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SE&T7ITO 
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UMI 









tofmfo 
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*** COU3R.36€.<5^° 




nfcmri! 



uùQ3?H5 



t - 



Cadbfrdt 



Unisono e suo 
complemento in 8. 




DELL' 'UNISONO E DELL'OTTAVA 




\=F=^À 



Unisono necessario 

nel fine delperiododell 
principal cantilena. 



^J/M<? /.' 



■ • 



* • 




zz 



* 



Ottava egualmente 

necessaria nel fine del 
periodo. 




J2- 



3 5 6 5 



2E-3 



3 



t% 




8 



1 



8 



Ottava o unisono 
necessario sopra la Triade 
a 4. parti. 



8 



i 



I. 5 > 


Bfe= = — - i 


r^ 3 ' o ' 


^-==L. J 



Oliava necessaria 
dopo la 6? eccedente. 




^fl 01 lava necessaria 
8 dopo la sensibile (jual 
ra il basso proceda 

alla Tonica. 




Ottava necessaria dopo la nona 
allorché il basso resta . 



• 




Ottave permesse 
per rinforzare air 
cune parti . 




a:r. 



Unisono generale 



f 
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Ottave mielate perche usurpano 
il posto di un numero armonico. ; 




(a) Posto usurpato, 
il (a) Numero ricercato 



dall'udito. 



• . 



ALHx 



Relazioni <li ottave 
vietate perché, trovatisi 
iiel tempo forte. 




Relazioni «li ottave 
permesse perchè trovami 
liei tempo del «le. 



va 



DEL SEMITUONO MINORE, E DELL' 8. ECCEDENTE E DIMINUITA. 



9UtL 



Semituono 
necessario per 
modulare. 



f Af IHÌI;( f 




■ -- i l ( c) Le corodichc e moleste relazioni di 
fr* 11 ^ ottans eccedenti e diminuite fra le par 
_ti manifesto diminuiscono di forza e 

b# a sono tollerai e ^ allorché cadono sopra 

di fin accordo costituente il modo • 

Salti di ottave eccedenti e diminuite esclusi dagli elementi dell* armonia e melodia • 



fS^Mmtì 



~*t"dtws 
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9t3. 



3 



oda 



fina 



DEL SEMITUONO MAGGIORERÒ 2. MINORE, E 7. MAGGIORE. 




* 

(a) 3. maggiore forzata ad ascendere di seniituono madore 

come nota sensibile. 

(b) li salto di 4* ascendente nel basso, dietro l'ottava regola 
degli antichi sarebbe un errore col soprano di due otta. 

\e implicite ;i nasca ascolta la piacevolezza dell'intervaL 
lo e dell'armonia e si considera che la regolasi appog- 
gia soltanto suir imperizia del cantore , supponendo che 
I ascenda di grado sopra un salto richiesto dal senso , si 
vedrà chiaramente quanto sia contraria alla ragione e 

alla libertà del senso, 
(r) 3* maggiore libera da qualunque obbligo. 



* 



4 

Salti di 7? maggiore esclusi dagli elementi dell' armonia e melodia 



T* magi 




fl°4. 





CORELLI 

^3E 




^1 



DEL TUONO 0-2. MAGGIORE E 7™ a MIN0RE • 



Tuono successivo. 




(<t) Qui si presentano le quinte e le ottave implicite proscritte dall' 8? regola, delle quali se ne farà 
quel conto che si è detto in addietro , ri lenendo, che il moto retto di tali consonanze è troppo 

, grato per non farne un libero uso . 



Salti ili 7. a minore ammessi negli 
elementi dell'armonia e melodia! 



n.j. 




DELLA 2^ ECCEDENTE E 7. ma DI MINUTA. 



Salii di 7. diminuita. 



'2 a . eccedente successa 




=^jp=3 = 



(r) La cattiva relazione corodica di tii: 
tono fra le parti superiori ,si perde 
coll'impressioue dell'accordo costi., 

— n. tuente il modo; ed è ancor mcuoscu. 

~ I sibilo nei salti di 7? diminuita . _ 



g:i\ 
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l)ELL\ 3f a l)IMINUITA E 6 l . a ECCEDENTE. 



WZ <?. 



Salto ascendente «li 3? di 

annuita esclusodagliclementi 
dell'armoni;) e melodia. 




Salti <li 6* eccedente esclusi 
gli elementi deU'arraonia e melodia . 




3? diminuita discendente 
ammessa negli elementi. 





dV'dimt 



te 



il 



DELLE TERZE E DELLE SESTE MAGGIORI E MINORI 



■ - 

Salti di 6? maggiore 



Salii di 3? minore 



/ 




( «) LacnltNa corodica relazione di ottava dimi- 
nuita che nasce col cambio delle terze fra 
le parti e la peggior nemica del l)uonorec= 

eh So, e perciò si dovrà evitare conognicura 
particolarmente fra le parti manifeste . . 



* ■ 



Terze e seste ascen» 

denti e discendenti contro 
la 4* regola degli antichi. 





T'-rzr . mi/tori e Maggiori» 



Srttr tiut'jy fori r minori» 



& 



U- 



~G=$G- 



«P 



f=^4 



G . T. 



Salti di 6? minore . 



Salii eli 3? maggiore 




1 



(b) Si dira egualmente della 
corodica relazione di 8. 
eccedente , come si e det - 
to precedentemente della 

diminuita. 



» r 
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- 



5 



Terze e seste ascendenti 

e discendenti contro la detta 
regola . 





Sr*te Ht inori r uui'jtjiori . 



77 



WÈ 



FP 



P 




«?- 



Tt 1 r r m ì 




(a) Agli accordi segnati^* 
\ien sottintésa «piut- 
tosto la St che la 3% 

• perche questa e piuan. 
monica e determina 

meglio il modo . 



i 



DELLA ^DIMINUITA e 5*.* ECCEDENTE. 



W:£ 



Salto di 4u diminuita ascen. 
dcnle ammesse i ncgliclementi • 



Ma 




Salto di 5?ecccd<iile asceiL. 
denteammessoncgli clcmcnt i . 

Salto di 4* diminuita discoli. 
dei ite ammessi 1 1 icgl i clen ici il i . 




a .r. 



. o 
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V 



Salto <li 5* ascert 
dente e discendente. 



Salto di 4. asceit 
dente e discendente. 



ta 



ta 



DELLA 4. E 5. NATURALI. 




IXie quinte naturali! 

di moto reltacopeife, 
delle quali la secpi! 

da trovasi sulla pwu | 

ducente* 



■ — 

fi • 


• 

* 
* 


• * 

i 


- 


rpv n ' i ^ h 


i CjO 




i 


*~ » 




l ttJ 1 ■ — n 




< 
* 




*■ 



Tre quinte naturali 
di moto retto copertela 
secoiula delle quali e sow 
pra un accordo indicali* 
te una fermata elatc£ 

za sulla 5^ del uiodo,su 
cui l'orecchio si rqwsa. 



• 




Quattro quinte na- 
fl turali di motocontra. 

rio coj>ertc e permesse 
benché da questi salti 

non ne venga buon 
canto • 



* 




Due < y ili ite naturali 

di moto contrario, e 

manifeste. 




Due quinte di di. 
^ersa specie coper te , 




G.T* 
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, * 



. Due qtiitit? 
.dellìstessaspc* 
eie coperte . 



«• 




Due quarte di 
moto retto . 




Tre quarte ili 
motorette e di 
diversa specie. 




Serie di quarte 
di moto retto so- 
stenute da una. l! 
inferiore* 




Relazioni di quinte vieta- 
te perche cadono nel tem t. 
pò forte. 



Relazioni di quinte per- 
messe 9 perche cadono nel 
tempo del iole . 




Relazioni di quinte nel 
tempo debole,non linone 
in ragione della cattiva 
connessione delle armonie 
sottostanti . 




Relazioni di quinte per- 
messe perche l'iuta di que- 
ste cade sopra una frati 
ne di tempo non appi n. |^ : ~t 
zalu dall'udito. E=E 
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ta 



DEL TRITONO, O 4. ECCEDENTE E 5. DIMINUITA. 



n:ja 



Salto di 5? .diminuita 

discendente e ascendente,* 

Salto di 4* eccedente 
ascendente e discendente.' 




Relazioni monodi- 
che di 4. eccedente e 5. 
diminuito prevenute 

dair impressione del 
modo cui ap|>arten£0« 
no, e sostenute dell ac- 
cordo costituente. 




Relazione corodica ma. 
nifesta ino nomata nella sua 
asprezza da IT accordo che 
He costituisce il modo . 




Relazione corodica ma. 
nifesta cruda oltremodo 9 
perchè non trovasi su di un 
accordo che costituisca 11 ino! 
do , o tale almeno su cui po- 
ter riposare l'orecchio* 



> 

t 



La stessa corodica 
relazione manifesta re- 
sa tollerabile «perche 
ritrovasi sull'accordo 

costituente il modo.' 



■ 

j G.T. 
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" ■'■ ' i 




IK.° 



TKIAOE MAGGIORE PER APPROSSIMAZIONE E PER ESTENSIONE. 




I 



(,/) Questa disposizionedi parti, 
essendo indicata dal corpo 

sonoro, e anche la più na- 
turale , e lapin grata al. 
l'udito. 



GENERATORE, | p* » |^^~^ j ^§|f^^| ì^>jE|^ |z; 




lino 



1. RIVOLTO 




'/.'"RIVOLTO 




( b) Essendo il tV risolto sulla 31 maggiore «lei fondamentale , converrà paddoj^iarc o la3. o la 6* 
( r) Non disdice l'8* nel tenore v perche sSininedesima col basso. 
(<i) Qualunque numero integrale sta bene nella parte superiore. 



CTi 
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h^r, 



• . 



TRIADE APPARENTE DIATONICA PER APPROSSIMAZIONE E PER ESTENSIONE. 




GENERATORE. 




- t 



»f 



. ( a ) Non essendo conveniente l'ottava suL 

E~l - la sensibile, ne stilla j£ si raddop_ 

— " picrà la 3?,sola nota libera . 

3 ( b) H salto dalla 3? alla 5 a . non sarà 

prrapp : \ i»-re*t! ,,111 11 ' 

w tanto lodevole nella parte superiore, 

come in una parte di mezzo • 



1. rivolto. < 



(') 



mm=m 




2!?°IUV0LT0 



3 

/Vr upp i p* rt,ii p: upp: 



3 B 6 





QuMa nota libera convienche salti sulla 3f pìuttostochè portarsi siili 'tf*. del seguente 1°. rivolto» db-. 
vendosi in ogni caso fra le due parti manifeste preferite le consonanze più armoniche , che sono 
la 3? e la 6* 



TRIADE APPARENTE DIATONICA CONSONANTE PER APPROSSIMAZIONE E PER ESTENSIONE. 



i 



GENERATORE. 




.G.T. 
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(d) Quando questo accorcio fa parte dì - 

■ una progressione fondamentale di 
4* in su e prendel*aspetto di accor». 
do consonante, qualunque de suoi 
numeri integrali può essere raddop» 
piato tanto sul fondamentale, che 
sui rivolli . Cos? dicasi quando passa . 

alla producente del modo maggiore j 
" • e quando, come 2* del modo mino- 
. re , passa sulla triade scfni<liatniiica 9 „ 

e sulla* producente. 
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SCOMPOSIZIONE DELLA TRIADE DIATONICA PER APPROSSIMAZIONE E PER ESTENSIONE. 




GEN: 



imo 



ir Rivt 



» 



m ; 




2^°RIV ; 




(<*) Il raddoppio della nota sensibile lascerà la risoluzione naturale alle parti inferiore e superiore ma- 
nifeste, saltando di 3? in giù. 
(b) Questo complesso sarà piuttosto da schivarsi , che da farne uso. . 



SCOMPOSIZIONE DELLA TRIADE SEMIDI ATONICA PER APPROSSLMAZIONE E PER ESTENSIONE. 




ITriy 




GEN: 



(e) . Questo raddoppio non ascenderà di grado per non incorrere in due 51 di molo retto 
(<t) Questa 3* diminuita potrebbe lasciare la sua risoluzione per saltare sulla 5' 
( r) Sarà permesso progredire di due quarte fra le parti superiori al basso. 

* - 

G.T. * 5947 . : . 
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«COMPOSIZIONE DELLA TRIADE MAGGIORE VER APPROSSIMAZIONE E PER ESTENSIONE 




GENERATORE. 




* V 



lino 



ÌV'HIV, 




iido 



a?" bw 




SETTIMA DI PRODUCENTE E SCOMPOSIZIONE DELLA SUA TRIADE 




GEN: 



1 



ino 




v. 



^ 



(/<i ) La risoluzione necessaria della sensibile rende necessario il raddoppio in 8 a . 

(b) La risoluzione della 7? producente toglie la 5 d . alla tonica seuzache Fudito ne senta la mancanza 9 ina 

miandojvogliasi ottenere si porterà il tenore su di essa , o si aggiungerà una quinta parte , come si ae , 

cenna coi puntini nel contralto. , ì . 

G.T.' 5947 ,,. ' 
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A 



* 



GEN: 



I 5 * 5 

HI ' \ 
■I \ ' 


» 










1 / -? • 








I \ 5 / 

Hi \ J 

fi iVAf.ff../ 



lino, 



rune 



2*hlV, 



2(1 



3.1UV. 



^ 




SETTIMA DIATONICA, E SCOMPOSIZIONE DELLA SUA TRIADE 




t * 



f. no MV, 



GEN 




ahàw 




3fW s 




( « ) La 3. non putì discendere di grado senza far nascere due quinte di moto retto colla 7f diatonica, e la 
sufr risoluzione : 

(b) Si dovrà tenere *la SÌ del primole la 3* del secondo rivolto nella parte superiore se si vorrà evi- 
tare . il duro contatto di 2*. 




r°Riv s 




$°m 




GEN* 

■ 

(e) Il dover allontanare o convertire là 3? diminuita in *6%additcra l'estensione e approssimazione 

delle parti. 

5947 
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SETtlMA 13IMINUITA E SCOMPOSIZIONE DELLA SUA TRIADE. 



%x 



GEN; 




ÈS^iiy 




fZO 



STRIV. 




GEN; 




ìrkiv, 




2lhlIV. 




• 



'3rtav. 




r,* 



(a) Le due quinte di moto retto su questo rivolto, siccome non urtano \engono permesse fra il basso e 
una parte di mezzo , fra due parti di mezzo n fra una parte di mezzo e il soprano . e uon piai fra Je 
due parti manifeste. . 







'e£ 



la 



ACCORDO 1)1X6. SUL 



rZO 



3. RIVOLTO DI PROD 
(ENTE SCOMPOSTA. 




•ta* 



P=1 ACCORDO DI X6 l . a SUL 
2?°-Rn r OLTODl7 a 



TONICA SCOMPOSTA 




SJilfi 



LO STESSO ACCORDO 
DI x 6*? SÈLLA 2'!* DEL 

MODO MINORE . 




ACCORDO DIXG^SIX 

ITrivomo di 7L na 

Sa)MPOSTA SULLA 
4!l)ELMODO MINORE 




G.T. 
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SCALA DI GENERATORI ASCENDENTI, 




roy 



&' 



s: 



a 



*' 



4'. 



a 



4: 



a 



# 



a 1 . 1 



SEX 



TOXi 



SCALA DI GENERATORI DISCENDENTI . 



• * 




TOXs 



(a) Dei queste pessime scale ricavasi il precetto di condurre le parti «li moto contrario sui buoni pas- 
saggi segnali colle note, e di fuggire ì cattivi coi puntini. 



X 



a.T. 
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PRIMI RIVOLTI DI GRADO SUI PRECEDENTI FONDAMENTALI. 

- 



i. 




(<*) Non risultando da questa parte che dei raddoppj ,e un impropria cantilena , sarà miglior consiglio lonu 

metterla del tutto. 
( b) Non essendovi miglior moto del retto da sopraporre a questi rivolti ascendenti o discendenti di grado, 

converrà Cenere la 6* nella parte manifesta , e la 3? in quella di mezzo , ond'evitare le quinte che ne rL 
deriderebbero ,e dar luogo invece alle quarte , le quali sostenute dal basso non lasciano) sentire il prou 

K*io diffetto. t ^ /-"e 

basso si assume il dovere della risoluzione di questo fa. * ' * . 

■ É 

. GENERATORI DI TERZE IN GIÙ. 




?//. 




(d) Si promette il fondamentale mi fra la 5? e la tonica , perchè la progressione resterebbe senza ca - . 

denza. 

— PRIMI RIVOLTI DEI PRECEDENTI GENERATORI . 



-/ 




ft.T. 
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ie 



te 



£ v GENERATOCI DI 4rf ASCENDENTI 5. DISCENDENTI . 




t 



8 . ( a) Seguendo le note eli coneatcnàzio. 

ne segnale coi puntini si troverà 
nelle parti il buon ordine ina non- 

^ •' ' && quel moto contrario fra le 

parti manifeste che rende più* 
' grate le cantilene . * 

PRIMI RIVOLTI E GENERATORI DELLA PRECEDENTE PROGRESSIONE. 




(b) Quando frale parti manifeste il 
— ti moto contrario sarà formato 

* dalle consonanze più annoili» 

==zi die, cioè dalla 6 a e dalla 3* Pef = 



fetto sarà sempre migliore. 



-.9173. 



GENERATORI DI 
3f INGIUE^IN 

SU. 



i 




(e) Stando strettamente alla concatenazione armonica in tutte le parti di questa progressione fondamenti .. 
le, ne nascono tre cantilene di grado che ascendono insieme al basso; ma siccome Ira 1 et re cantile» 
Tne quella del tenore richiama a se la maggior attenzione , così lo studioso si farà un dolere, e qui 
e altrove, di collocare la~iiiigliore Hella parte manifesta , come \icn aeccnato dai ituntini. 



* 



Vi*) ■ 
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■ 
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T 1 



, ■< "1 



• 



PRIMI RIVOLTI E GENERATORI DELLA. STESSA PROGRESSIONE; 




(a) Questa progressione non ha quarta parte plausibile e necessaria . 



• m 



« 



i 



(") 



(«) 



-% 



za 



GENERATORI DI 3? INGIÙ E GRADO IN SU. 



s * 



W 



Q. 




^- 



^ 



^ 



-jSl 



I | r; 



3 5 



3 5 



3 5 3 5. 



* 



1 



■<9- 



^a 



5-8 3 



8 3 8 3 



8 3 8 3 



8 



8 



A » 



5 



8 



5 



8 



5 8 5 8 



8 



f«» 



-i 



Le due note di concatenazione che rimangono mentre il generatore discende di 3., ed il dovere di , 
progredire colle parti di moto contrario (piando il generatore monta di grado , sono i motivi che 

forzano 4 e parti tutte a discendere/ * 

Sebbene «juesf intera progressione sia dura neMuoghi seguati , nulladhueno si può trattare,pur — 

che non s'imprima nell'orecchio la relazione di (punte , mettendole nel tempo forte della parte 

superiore. *? .'• 



* 
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/ 
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* 



* 



PttIMÒ RIVOLTO E GENERATORE DELLA STESSA PROGRESSIONE. 




(<z) Qui pure la quarta parie si rende inutile. 



•»■ 
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19 



: f. 
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GENERATORI DI 4^ IN GIÙ E GRADO IN SU. 







\: 



(b) Sebbene questo si faccia relazione corodica di tritono col FA, tuttavia , la simmetrica e regolare con. , 
dotta degli accordi e delle cantilene 9 tanto prima che dopo il tritono, lo fanno passare con lidissimo 
disturbo-, il che non accaderebbe se il corso degli accordi incominciasse su questo medesimo tritono. • 



• * 



PKI.MO RIVOLTO E GENERATORE DELLA STESSA PROGRESSIONE. 

cl Q , „ Cd « i 




(0 Quantunque la relazione del tritono sia fra le parti manifeste , nulladimeno passa senza disturbo , 

per le ragioni suddette. ; .— ■ . 

(d) Qualunque progressione di quarte sarà permessa fra le parti e non .mai fra il basso e le parti . 
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REGOLA DELL* OTTAVA . 



N 



• > 





FOS lìAXIF.STdLE 



3 



3 8 



6 5 







3 4 



8 





(«) Affine di cadere nel battere ,cosi nella scala ascendente che nella discendente,converrà fermarsi due 

tempi sulla tonica , o sulla 5*. 
(b) I puntini che trovansi fra le parti presentano l'estensione delle medesime • 
ir\ Essendo cosa riprovevole e di cattivo effetto il far saltare contemporaneamente le parti, bisognar a 



portando prima una 3* sopra nel contralto * e poi una 4. nel soprano.' 
(j) Questo ^rivolto di producente prepara una posa sulla 5%e perciò il suo generatore sarà la producea. 

te trasportata sulla 2^ del modo . ' 



*• 



REGOLA DELL* OTTAVA NEL MODO MINORE, 



FONDAMENTALE 




( f ) Le ragioni per cui si deve preferire la sesta minore alla maggiore sono esposte nel mio Trattato d'Ai;.' 
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SCALA DEL MODO MAGGIORE. 



i 



* ■ * * 



ms 



• * 



s a 



8 




.6 



^^ 



zz 



£>: 



.«_ 



■t 



8 



3 



^^^ 



8 



3 : ? 3 



3 8 .6 5. 



3 



'J 



6 6 



8 3 



8 




5 




8 



4 6 



6 



8 



3- 



• ■ 




FOSDAM? 



'• t 



(a) Questa progressione può anche aver luogo nel modo minore, - 



- * 



SCALA DEL MODO MAGGIORE. 



Z. 



=^É 



m 



t 



FOXDJH 




- 

(b) Questa 7* Mene risoluta dal contralto. 

( r ) Questa sc;da può esseri! portata ancora nel modo minore. 
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SCALA DEL MODO MAGGIORE. 



t 



jt»J) 4M ERTALE 




(a) Basta leggere le parti per ordine retrogrado da un segno ali altro» per convincersi elicgli accordi 
del la -scala ascendente e discendente sono i medesimi. 

SCALA DISCENDENTE.. 



1 



tOM) 4 MESTALE 




8 



I 



J2. 



I 



6 



8 



Ì5 



8 



^ #6 8 



^^ 



2?: 



zz 



s 



Ì6 



8 



3 



4.. 



^gn 




8 



3 




8 




m 



ib 



) Quando il terzo rivolto succede al proprio generatore le parti restano in una perfetta cjuiete. 
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SCALA ASCENDENTE E DISCENDENTE. 



ME 




W^ 




^éS 



i 



a 



r. 



». 



il 



mm 



1. 5 6 

1 j/ 


5 6 


5 6- 5 6 * 

■ i ■ 
" • - - 

1 - 


5 6 

n ' 


5 6 


5 6 

— a 1 


5 .6 

o 


7 6 

1 rt 


7 6 


1 3 

■ 


1 o 

3 


L_ i — 1 

3 3 


3 


3 


1 

3 3 


3 


3 


$£*•*) 


© ■- 


~- 1 o 1 o 


| ■ C/ } 

■ 1 




1 


=1 




•» (a) Trovandosi la 5? nel tempo forte , ed avendo 

la preparazione in 6* che la rende sincopala, 

ifl fa» quasi direi, la figura di dissonanza. 

( b) Da questa preparazione nasce una prògresu 

sione di settime , sulla quale pare p che IV 

recchio non senta volentieri il completa _ • 

3 mento dell'accordo colla 5% il che insegna 

a trattarla a sole tre parti , ovvero aporta= 
re la 5* in una parte di mezzo ♦ 



ALTRA SCALA. 





(r) Accadendo in questa scala ascendente la ri- 
soluzione in 6? nel punto che pur dovrekltèsi 

preparare la 7? coll*f£ f non si presenta mi. 
glior espediente per ottener la 7? ad ogni 

grado che di formare una vicendevole imL 
* ; .fazione fra 'due parti , come qui si forma 

tradii soprano e il contralto. 
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ALTRA SCALA. 





* 



^^H («) Chi me 



* - 



mei lesse la parte del \ iolino fra il contrai. 

to e il soprano, oli contrailo fra il sopranoe 

approssima, 

miglior cantilena 



r^4 il violinoci troverebbero le parti 

, le $ ma clic ne verebbe ? La migli* 



(i;- ) | . in una parte di mezzo, ed un maggior urto fra 



I: 



le parti negli accordi cromàtici. 



ALTRA 'SCALA. 




3 2 3 2 



** 







CT. 



**. \ 



(b) Questa scala ascendente si rende maggior- 
mente piacevole e varia inforza dei diversi 
accordi che costituiscono nuovi modi quasi 

su tutti i gradi . 
(e) Questi quattro accordi di settima sopra cia- 
scun grado discendente* finiscono per ren _ 

dersi disa gradevoli qualuque sia la dispo- 
sizione delle parti . 
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MOVIMÉNTO DI S a IN GIÙ E GRADO IN SU . 



- * 



* -.. 




25 



-V 



(u) Sebbene questa progressione di settime risolute in 5? non sia la più omogenea, è tuttavia in uso, così 
coli accordo completo, che colla 5 a . sottintesa. Osservisi che su questi movimenti fondamentali le parti 

fa 

vanno necessariamente ali* in giù e che il tenore o 1? rivolto , ed il contralto o 2? rivolto possono fare un 
.lodevole basso posponendo su di lord le stesse cantilene, li 3? rivolto farebbe un cattivo basso a motivo 



della risoluzione ili |. 



■> 



* 



LO STESSO MOVIMENTO FONDAMENTALE . 






* 



, ■ 




\ ■ 



(ò) La 2* o generatore che qui percuote la 7. a ncl basso e nel tempo debole , si può usare senza scrupolo, 

perche lo stesso generatore è prevenuto dal basso nel tempo forte, perchè la percussione sta in una 
. parte di mezzo , e la nota generatrice vuol esser libera in qualunque parte essa si trovi • * 



MOVIMENTO DI 5? a IN GIÙ E GRADO 



<za 



ta 



SU, E DI 3r E 47 IN SU- 



t* 




. : (<>) Ommettendo da questa progressione la 5*, ola parte di mezzo, rimangono tre patti che%unitanicnte ad 

i alcuni accordi costituenti nuovi modi * cantano colla maggior naturalezza , e compiono bastantemente gli 
accordi. Qui pure il l'i e 2? rivòlto faranno un buon basso. 
GI - ~ v ■■» : 5947 ' . ^ 
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LO STESSO MOVIMENTO.. 





56 7^56 *JZ56 7 95 6 7*56 7 7 



5 B 



8 



3 654 55.34 5JI34 5 .5, 3>4 5 3 4 5 & 3 *4 



5 




8 4 Q 2 3 f3 3 3 3 3 3 3 3 -3 3 3. 3 3 3 3 33 3 3 



- 




** 



(«) 



Quando gli accordi fondamentali progrediscono di gradone trovano le parti loro alla distanza di un 
tuono, sarà facile l'introdurvi di mezzo, mediante un seinituono , qualche accordo costituente il modo, 
da cui \erranuo nuove e piacevoli impressioni ^senza che le parti si scompongano. Dal 1? e 2? rivolto si 
ricaveranno ancora buoni bassi. . 



za 






MOVIMENTO FONDAMENTALE DI 3. INGIÙ. . 

- 

* m 



TÌ « 



> * 




■ * 



» ■ \ 






« ^ • 



1 



*■ 



•* 



(*) Questa progressione mantiene in molta quiete e buon ordine le parti, mentre presenta la Settima or 
sotto l'aspetto di 5?, or di 3% ed or nel basso , passando dal generatore al 1°,2? e 3? ri\olto; 



ta 



MOVIMENTO DI 4. IN SU COMPOSTO DI UN ACCORDO CONSONANTE E DUN DISSONANTE, 




IV 1ÙV: di Z ma 



(*) Questo puntino indica il salto che la parte dovrebbe fare per dar la 5* all'accordo consonante • e il 

puntino al tenore fa conoscere che la parte può anche ascendere di grado . 
(d) ritrovano in questo come negli altri due rivolti gli accordi completi perche le parti ritengono la 

nota di concatenazione , invece di saltare fondamentalmente di 4* o di 5 a . 
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21 1VIV: 



(a) Qui si dovrà osservare, e cosi per 1 avvenire^ che, eccettuato il principio^ e fine a cui conviene il fon- 
damentale , le cantilene jlei rivolti sono precisamente le stesse che veggonsi nelle parti sovrapposte 
al generatore ♦ le quali insegnano a portare il IV rivolto di 7? sul generatore della triade, iL2. anelici, 
so sul fondamentale, e il 3? obbligato dalla risoluzione della dissonanza,sull? rivolto di triade. 



* 



* . 



ta 



Movimentò di 4. in su composto di tanti accordi dissonanti. 



t * 



:fe 




GEN.e2?RIV: 




l^RIV: 



2,'cGEN: 



3. e IV HIV; 



(b) I puntini del contrailo accennano la maniera <li completare gli accordi aggiungendo una quinta parte, 

■ 

•'. e quelli del tenore di ottenere la 5* a sole quattro parti . Ma se la suaccennata maniera e lodevole a 

• .*'■' ' " 

cinque parti , quest' ultima e non solo inutile a quattro per non essere necessaria la 5* di più è incou 



moda al cantore per i continuati salti di 4*e 5* di moto contrario col basso. 



+. * - 
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LO STESSO MOVIMENTO FONDAMENTALE. 



» > 



\ 




3°GEN.e2"lUV: 



Ai 




l?,GEN,e3?KIV, 



* ■ * 




3?C 1? RIV: 



* 



2. GEN: ì 

(a) Quantunque dal la al j-/ vi passi il seuiituouo , e mediante questo limitazione fra il soprano e con., 
trailo sia più uniforme , nulladimeno converrà omnicttere questo semi tuono per non introdurre una 
3* eccedente , intervallo bandito da (qualsiasi accordo cromatico. Intorno alle parti faro riflettere 
che la progressione sarà egualmente buona a cinque, a quattro e a tre, ritenendo sul basso le sole 
due parti che s'imitano, 

( b) Incavando i rivolti dalle parti , queste rimangono in buon ordine , mentre le imitazioni passano di parte in parie. 
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LO STESSO MOVIMENTO FONDAMENTALE. 




1? GEN:e 



* - 



» * 



- * 




.eGEN: 



/ " 




GEN : e T HIV: ' ~ P 3? è IV RIV: 

(a) Il basso regge egualmente l>ene>o le sole «lue parti superiori ,o le tre ^ compresi i puntini «lei 

contralto , o le 'quattro insieme • . : ^ 

G.T. ■•■ ' 59 * 7 . " 



OOD3S'145 



30 



*r 



MOVIMENTO DI 4*. a IN SI E 3? INGIÙ. 



^rrf^-r 



È. 



« \ 



m 




i- 



* 



* / 



** * 



-•* 



(<*) li armonia di questa progressione sarà bastantemente compiuta o col soprano e contralto, 
soprano e i due contralti «o col soprano ,1°, contralto, e tenore. ; 



o col 



? * 



*-• 



■ ■ 



o.r. 



^^ 




^^ 



EC 



m 



.£._3*4 6 -34 6 - *3*4 



6 



3|3 8 2 3Ì3 8 2 3 -8 2 3#3 8 2 
5 6 8_5 6 8_56 8 _ 5 j?6 8_5*6 



^m 



3 
8 




I 



I ÙI i J^U j — 



"CJ 6 

2 6502 65.02 6 5 Ó 2 6502 6 



m 



m 



3?l'.'eGEN-. 
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5 8 7 6 8 7- 



8 7- 6 8 7. 6-8 7- 



3 



8—6 — 5*5 6 _ 5*5 6_ 

3#3 3 -■ 3 




?- 8 1 ' 4 38 - 



4 £ 8 4 3 8 — *4 3 8 _ 

5*5 6-5 _ 6-5 — ■ « 



8 7 6_ 8 7-6 _ 



4 4,33 44 3*3 4_3_*4 43_ 



8 



3_'*'#*5 65 3 65,3 65 




4 2!eGEN: 



GEK:1?BIV: 



5-6 •- J.5 6 _ 5 
3 1 3 3 



■e- 



3 6 6 



6 6 



6 6* _ 



- 



876- 876- 



8 



3#3 4 _ 3#3 4 _ 3 4 K_ 3#3 4 ±. 
8-4 3 8 — 4 3 8 4 3 8-4 £. 



3 6 



3 6 5 



T7 



gJ P^JJ 



4, 6 54 — 654 _ 65* j, 654-4 



i a ) Essendo il movimento di 4* in su promiscuo col movimento fondamentale di 3* in giù, succede che 
i rivolti , cosi fra loro, che frammischiati coi generatori , si connettono diversamente dai prece'—, 
denti ; ciòcie si dovrà osservare poiché dal corso e collegamento di questi derivano i buoni bas- 



si . e il buon ordine delle parti 
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PHOSPETTO DEI DUE MOVIMENTI RITMICI. 



*■ 



Allegro ; 



» ■ f 



Allegrò . 



Moderato. 



Moderato. 



Adagio. 



A SU A 'NT E. 



Moderato. 




Tempo a 
Catella. 



(<*) Questo prospetto mostra che non tutti i primi movimenti ritmici, o forti , trova usi nel battere, ne 
tutti i secondi movimentilo deboli,ncl levare, poiché il 2°. movimento ritmico nei tempi di dupla, 
di minime ,di tripla di crome , di semiminime ,o di nonupla, si trova sul tempo forte , o nel bat= 
tcre , quantunque sia debole ; nei tempi di dupla di semJrainime , e sestupla ,i due movimenti ritmi. 

ci seguono costantemente i tempi forti e deboli; nei tempi ordinario e di dodiciupla,i due ritmici 
movimenti cadono sul l f ie3?tempo egualmente forti • e finalmente nel tempo adagio di dupla di 

seminìi nime , il l'i movimento ritmico cade così nel tempo forte, clic nel debole ,.-.». 
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■ 33 
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(«) La frase ritmica di questo basso è di due misure, delle quali la prima rappresenta il tempo fnrt 
e l'altra il debole. 

(b) I rigoristi guardano la 7*risolvcnte in 81 come un errore a cagione delle loro immaginarie ottave 
implicite ; ma io invece direi , che una tale risoluzione m 8* non è ne sensibile , ne armonica* essendo 
lottava un suono equi sono, e clic, tanto il difetto d'armonia, quanto le immaginarie ottave implicite 

non sono ragioni sufficienti per vietarla, 
(r) Degli inganni se ne parlerà diffusamente in progresso. *.-■*.- 

(./) I salii ilei contralto , del tenore e del soprano lYuno dopo 1 altro portano ed approssimano le parti \ei 

sol acuto nell'atto che i tre moti, retto, contrario, ed obliquo, formano il richiesto contrasto fra Lio. 
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* - - • 

(a) La relazione di 8, diminuita che qu$ trovasi col basso sarebbe oltremodo dura fra le parti ma- 
nifeste. 

(b) Quantunque preparato, e nel tempo debole, questo 1° rivolto è crudo oltremodo. « 

(<•) Non sarà disdicevo! cosa il portare tre parti contemporaneamente in su,o in giù con moto retto, 
purché una parte manifesta presenti il moto contrario. " ; . 

(d) La cadenza finale dev* essere più larga delle cadenze medie ,e deve finire nella misura ritmica 
del tempo forte coll'accordo consonante della tonica , sul quale sarà preferibile V8* nella parte, 

superiore * più che 1* 5?, ola 3% non avendo questi due intervalli la proprietà di annunziare il. 

termine deb periodo come annunzia 1*8*. 
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SCALA DEL MODO MAGGIORE 
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(a) La 9^che mostrasi nel cosidetto pedale trova la sua risoluzione in -?. a producente nel fa del con- 
tralto # % 

(b) Questa scala , anche trasportata nel modo minore , ritiene i medesimi accordi sopra ciascun grado, 
tranne <piello di *6. eccedente, la cui -f 6^ aiuterebbe a preoccupare la propria risoluzione. 



SCALA ASCENDENTE COLLA 9" a AD OGNI GRADO . 

• - ■ 4- 




I 



i 



M 



=EZ 



o- 



TL 



3 




zz 



^o 



! 



3 



m 






C . T. 



_ * ■ 

Questa scala presenta la 9* ad ogni grado mediante una imitazione fra il soprano e il contralto • 
Questa frase , formante un tritono , è pessima presa isolatamente , e in complesso e ammissibile, 
in forza del no del contralto che assume la risoluzione della nota sensibile. 

* * 

^a 9* minore sulla sensibile non sarà sopportabile se non «piando è preceduta , come uel caso pre- 
senterà una progressione uniforme si nelle cantilene, che negli accordi -, e «piando non abbia 
maggior durata di «piesta " ' * - 

6547 .... 
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ALTRA SCALA . 




•»■ 



\ Questa maniera di trattare la 9. su tutti i gradi della scala e stata ed e molto praticata , quantun- 
que ne derivano due durissime collisioni, delle quali la prima è .inevitabile poiché proviene diretta- 
mente dalla ,9* in contatto col fondamentale, ma l'altra e puramente voluta, giacche, estendendo le- 
parti, non è nc^sario portare la 3? del fondamentale sopra la 9* nel duro contatto di 2* 

S ALTKA SCALA. . r 1 




(*) 



7 



Oiumct tendo *la parte di mezzo, cioè il coptralto , la progressione rimane con due lodevoli cantile, 
ne , e con armonia bastante « l ■ 



ALTRA SCALA. 



A' 




■ - g 9 p 

{ ) Tanto per menomare alquanto di asprezza, quanto per dare maggior movimento alla progressivo. 
ne, qui si risolve prima la 9*, e poi la 7* ; \ 

c>.T. Mi7 ' ; ■ . . ' 



* P 



0C'03 l J145 



*r "V t 



r 



ss 



& 



«\ 



« 



37 



ALTRA SCALA 




5 






9 8 



9 8 



I 



(2) 



Si 



(a) Sebbene il 1°. rivolto di triade fra le none temperi non so quanto dell 9 asprezza del completo ac. 
cordo di 9% tuttavia una simile progressione non lascia di dare una dura impressione al sano 
orecchio . 



SCALA DISCENDENTE 



A* 



^Pl 




(») 



Kciuiie non vogliasi che il ritardo d armonia, o la dissonanza, basii per togliere la relazione delle 
ottave di moto retto, nulladimeno ho voluto far vedere il risultato della preparazione e risolu^ 
zione in 8*, acciò lo studioso ne consideri 1 effetto, e ne faccia poi quel uso che gli piacerà . 
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. MOVIMENTI FONDAMENTALI DI 3T INCJIU-E GHADO INSIK 



*' 



3 9 8 




(a) Nelle lunghe progressioni, ove la risoluzione sene di preparazione , converrà collocare le parti vec 
so Iaculo da principio •> affinchè nontrovifisi troppo basse nel fine, o non faccia d'uopo intcrom^ 
perno il corso naturale onde tenerle nel loro centro. 

gli stessi Movimenti fondamentali.' 



* 




(b) Quando la parte segnata coi puntini fosse ©mmessa Torecchio ne rimarebbe più soddisffato 



za 



MOVIMENTO DI GRADO, E DI 3. IN SU. 




(r) Gli accordi di 9t convertiti in accordi costituenti il modo prima che la 9? risolva, radolciscòno non di 
poco questa progressione. 

«Ti I» 
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MOVIMENTI FONDAMENTALI DI 4. IN SU. 



N 











/ 
/ 



(«) 



Quando si voglia stare fra le righe del soprano, coi itralto, tenore, e basso , s» intraprenderà la 
sione qualche tuono sotto. 

LO STESSO MOVIMENTO . 



progres. 




(*) 



Oinmcttendo la parte eli mezzo segnata coi puntini , e facendo trovare la 9? alla distanza di 7? dalla 
3,, e non di 2* 9 la progressione diminuisce della sua asprezza , ancorché i generatori siano tutti 
dissonanti l'uno dopo l'altro* 

i 

LO STESSO MOVIMENTO FONDAMENTALE. 




(<•) V esperiracntato scrittore troverà il luogo di poter collocar bene l'accordo completo di 9? quantun- 
que sia alquanto duro. 
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LO STESSO MOVIMENTO FONDAMENTALE. 




* • 



■ 



<«> 



Qui convien osservare che delle due addizioni la 9f risolve in 8* sulT istesso fondamentale + e la Ti nel 
seguente accordo ♦ ... 

LO STESSO MOVIMENTO FONDAMENTALE. 




P^i^ 



(b) Qui si mostra un imitazione fra il tenore ed il basso, mentre trovasi la 9* risolvente in 6*,o sulPistes- 
so fondamentale . , 

LO STESSO MOVIMENTO FONDAMENTALE. 




(e) Questa progressione presenta due imitazioni ,1'una fra il violino e soprano e lai tra fra lepartidi inezzo.Que- 
ste si potranno ommettère ambidue^o Vana o l'altra a piacimento, rimanendo sempre bastante ar- 
monia. 
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LO STESSO MOVIMENTO FONDAMENTALE. 




(a) Su questa progressione couvien osservare , primo , che la parte di mezzo non è necessaria, secondo , 
die la sua troppa lunghezza la rende no josa , terzo, che la cantilena superiore incontra la relazione 
del tritono dal Si sì WJ+ che si potrà evitare ,o troncando o modulando la progressione ai modi analoghi 



LO STESSO MOVIMENTO FONDAMENTALE. 




(b) La modulazione a qualche modo analogo fa sfuggire rincontro del tritono nella parte supcriore, e 
menomare la monotonia cagionata dalla lunghezza della progressione. 
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ffì^rfr^l^a 



^r-f 1 




3.45. 




Ffrr n 



^ 3 



8 * 5 82 



2 3 4 



4 3 




-6 3 ' 9' 82 3 8 5 «5 1.1 |I «I 6 « 7 8 2 3 * 




(a) Nel 1? rivolto di 9?,la 3^e la 6tpossou essere approssimate al bassó,o estese a piacimento * purché la 
dissonanza sia alla distanza di 9! dalla parte che dà la nota generatrice. 

(b) Essendo la 9*. eccedente il ritardo della 3* , questa si dovrà perciò ommettere . 

(r) Nel 4°. rivolto ove la 9? e nel basso, i numeri di 2^c7. a si potranno sovraj>orre alla 9* così per estcìu 

sione che per approssimazione nuli fé rei demente . 
(rf) Si osservi come da questo punto si estendano le parti , e come si tornano ad approssimare sulla tonica £-< 
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(a) Nel 2°rivolto di 9*,la 4* e la 6* possono essere approssimate ; ed estete a piaciménto , purché la 

dissonanza sia alla distanza di 7? almeno dalla parte elle dà la nota generatrice;. . 
( b) Quantunque quest* accordo si mostri a primo aspetto un £ rivolto di 7?, nondimeno , la cantilena 
del basso che prepara la cadenza, il grado su cui trovasi ^ e la risoluzione della dissonanza nell a<u 
' cordo di 4* e 6% mostrano che è un 2°. rivolto di 9 a . dov»è sottinteso il fondamentale • 
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O* 




k 



SCALA ASCENDENTE DEL MODO MAGGIORE . 




(a) tinche l'urto e di 7? minore , l'orecchio non se ne duole , ma «piando e maggiorala corta durata di essa 
e le simmetriche e progressive armonie antecedenti e susseguenti la rendono tollerabile . 

SCALA DISCENDERE. 




(b) Le imitazioni dei due contralti sommiiustrano la 5. a adogni accordo di 11* 

ALTRA SCALA ASCENDENTE . 




(r) , Qui fiuto dissouaiile è tra l'll*e la 5?, e tra la 9f e il fondamentale. 
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ALTRA SCALA DISCENDENTE 
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(a) Qui l'urto dissonante e tra IMI* e la 5% e tra la 7f e il fondamentale - ma la 5? si può sotti 
senza detrimento dell'arnioni ì. . 



sottintendere 



\ 



ALTRA SCALA ASCENDENTE . 




(b) Qualor si voglia menomare llasprezza delle due dissonanze , o si risolveranno contemporaneamente, 
* o l'una prima dell' altra, o alleila che da maggior asprezza. 

ALTRA SCALA DISCENDENTE, 
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(r) Questa scala discendente presenta nel \° m quarto della misura l'accordo di Iti nel 2°. la risoluzione 
dell* 11. Sopra un accordo dissonante di 7% nel terzo un 2^ rivolto di 11% e nel quarto la risoluzione 
dell 11? sopra un accordo di 7?producente, ciò che, unitamente alla modulazione , dà non poca \ario- 
•tà a questa progressione ; ■ - . 
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MOVIMENTI FONDAMENTALI DI 3™ IN GIÙ, E GIUDO IN SU. 




r 



(«) In questa progressione il solo tempo forte sopporta l'accordo dissonante il! il* col semplice urto 
della 5* 



- e 



GLMSTESSI MOVIMENTI FONDAMENTALI . 




. \ 



(b) Questa progressione d'H. nel tempo forte ^ e di 7? nel tempo debole e più gradevole senza la par 
te ili mezzo. . 



• i 



IDEM. 




- 



(r) Sebbene i due tempi di questa progressione abbiano ciascuno uà accordo più dissonante luti del- 
l'altro, uuUadiincno l'orecchio li sopporta. ; 
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MOVIMENTI FONDAMENTALI 1)1 4. IN SU. 




Sé 



é> - 



(«) 



Questa lodevole progressione conij>rova che la dissonanza - prepara e risolve la dissonanza, poiché 
la 7. a serve in un punto di risoluzione e preparazione all' 11*' 



IDEM, 




(b) Sebbene la 2^ e 3* addizione potessero bastar sole. tuttavia la 5? non starà male 

* f x 

I1)K>1. 
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(e) 



&-* 



Éiiy 



\r) Si osservi che le imitazioni fra il contralto e soprano si reggono bonza la parte di mezzo ; e che le 

diverse producenti rendono la progressione non solo maggiormente piacevole , ma le tolgono la 
relazione del tritono St r FJ nella cantilena «lei soprano della quinta e sesta battuta. 



G •/'. 



5947 



■ f 



OOD3S'145 



4S 



(«) 



W 



*** 



i * 



tu 



MOVIMENTI FONDAMENTALI DI 4. IN GIÙ, 




(«) Questa imitazione riescira più chiara, e più grata senza la parte di mezzo.. 



ze 



.ta 



MOVIMENTI' FONDAMENTALI DI DUE 3. IN GIÙ, E 4. IN SU. 




Gli accordi costituenti il modo interpolati fra; gli accordi di ll*,e 9* lusingano l'orecchio e tolgono 
alcun poco d'asprezza alla progressione . • • - - 



+* -* 



za 



te 



MOVIMENTI FONDAMENTALI DI 3f IN SU,E DI DUE 4 l . IN SU. 



ÈÈÉ- 




k-jhH^f 



Non potendosi dare la naturale risoluzione alle sensibili segnate colla crocetta per non urtare 
in 2 a . colla 9^, succede che il 2 U . soprano e contralto con una imitazione aumentano l'armonia e pre- 
parano vicendevolmente la 9%e poi l'ili nel terzo quarto. 
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MOVIMENTI FONDAMENTALI DI 4^ IN SU 
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(a) La riunione delle cinque parti e necessaria qualora vogliasi la percussione della if. 2? e 3* addi, 
-zionc. Si osservi però chele note segnate soiio semplicemente di gusto, e che la 7f e considera-. 
ta tale dall'udito dal punto della sìia percussione sino all 9 ll%di cui fa la preparazione . 

IDEM 



^r-w^ 




(b) Questa progressione regge egualmente colle sole due parti superiori che preparano \icende\ol_ 
mente Piftc la 7% colle due parti di mezzo che aumentano l'armonia, e con una sola di <|ue- 
ste qualunque sia . 
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(a) Il buon uso del 3° rivolto d*U%del 5? susseguente s e del 4? nella quinta e settima misura , fa chia- 
ramente conoscere quanto sìngannano quelli che sostengono non potersi rivoltare 1 accordo di 9?, e 
di il? riconosciuto da essi sottono me di i. * 

( b) Questo 2° rivolto di 11* e non men buono degli altri . * 

( t) Queste due settime di moto retto sono tollerabili allorché la seconda di esse cade su di un accordo 
costituente il modo, il qual lusinghiero accordo modifica la corodica e manifesta relazione di 8*ì 
diminuita. 

(d) 11 generatore di 11* cosi preparato nel tempo debole ^e convertito in un 5^ rivolto nel tempo forte 

è di buonissimo effetto . 
(<■) Il solo salto di 4° del tenore approssima le parti. 
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* * 




^>^jt rrpai HuioMe alla cadrmza 

(a) Le settime di moto retto fra il soprano e tenore sono tollerabili per 1 anzidetta ragione. 

(b) Le parti ritornano ad estendersi mediante i salii di 4* ripetuti nel soprano. 

(e) Scbbeuc la 3? nel l'accordo di 11* sia durissima , nulladiincno i nostri antichi maestri , avendo già 
indurito Porecchio sulle più aspre dissonanze , non esitavano dì unire la 3^ allMl* 

(rf) Le parti si approssimano. 

(r) 11 salto di 4* fa che si estendono le parti, 

(/) Ecco di nuovo le parti approssimate. «Ritenga l>cne il giovine studioso clic, lo estendere ed approssL 
mare le parti a luogo e tempo , toglie la monotonia, e presenta un vario e beli effetto. 

(?) La risoluzione della dissonanza, e la preparazione alla cadenza costituiscono quest* accordo un 2. rL 

wlto di 9* - 
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£SESSxa®f&§> ■ tohk 






SCALA ASCENDENTE . 

■: / 




Oimncttendo la parte del tenore, le due parti superiori danno un sufficiente urto dissonante. Osservisi 
che la tt prepara la 13! e che l'anticipata risoluzione di questa siili' 11? cade in 2? 

IDEM. 




i 






(b) C urto dissonante trovasi fra la fte il generatore , e fra la 7? e la 13* 



SCALA DISCENDENTE . 




(<•) lì cattivo collegamento dei fondamentali rende questa progressione non buona , e lascia presentire 
la relazione di quinte fra il generatore e la 13? 
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MOVIMENTI FONDAMENTALI DI 4. IN SU. 




fr 



(a) Osservisi che le preparazioni «li 9^ per la 13., e «li 7?per 1 11. caratterizzano abbastanza un generatore 
di 13?, e non un 2? rivolto di triade . Il contralto si può* ominettere ad arbitrio . _ 

MOVIMENTI FONDAMENTALI DI 4*. a IN GIÙ. 




(*) Qui pure le preparazioni di 3* per la 13% e <li 8* per l'ilfiuialificano un generatore «li 13* 



ta 



za 



MOVIMENTI FONDAMENTALI DI 4 V . IN SU, E 3:* IN GIÙ. 
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(a) Le tre quarte consecutive fra il contralto e il tenore nella 2^,3f,e 4* misura sono tollerate , sempre» 
che sian coperte da una parte che attragga a se la principai attenzione . . 

(b) Raccordo di 13* pud a\er luogo nel tempo dehole non meno degli accordi di 7f,9.,ett. 

(e) La precedente preparazione alla cadenza , e il luogo su cui trovasi questo generatore fanno bastante ~ 

mente conoscere che non e un 1. rivolto di triade. 
(d) Questo 3? rivolto di 13f non ha uè troppo ne poco urto dissonante. 
(*>) La 15* preparata, percossa e risoluta sulla 7- a producente , e di pili unita alla 13% si dovrà considerare 

dissonanza primaria , sebbene non abbia , come l*U%e la 13% alcun urto dissonante contro il fondameli. 

tale: lo avrà pero sul. vicino accordo di 7?diininuita marcato colla crocetta. 
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(a) Il sesto rivolto e di ottimo uso, non che il seguente 1° rivolto di 13*. 9 quantunque sia senz'urto disso. 

nantc, * * 

(b) La risoluzione contemporanea della 2?, 3?, e- 4? addizione potrà aver effetto quando la 9? e la 13? si trew 
vino fra loro in 4* e non in 5* - ' . 

* ■ 

(r) La progressione di un 6? rivolto «e di un 4? di 9? è di ottimo effetto . 

(d) Il l?rivolto di 13? conformato di 4% 5?, e 6? è di buonissimo effetto » 

(e) Posto il principio che le dissonanze generate nella seconda ottava sono il ritardo delle note di riso, 
luzione , còsi questo sarà un 1° rivolto di 13? ritardo del Vi rivolto della triade ix> y 1 altro in seguito, 
un ì°. rivolto di 11? ritardo del 1? rivolto della triade **, l'altro un 2? rivolto di 11* ritardo del 2? ri- 

. volto della triade uà, 1 altro un generatore di 13? ritardo della producente e 1 altro final niente unge. 

* * 

ueratore di tl?,ritardo della triade tonica. è 



* > 
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9%3^ 



^sssacs®^© s msa* 



TRIADE TONICA 




(a) La 5? nel la par- 

te superioi-c sia 
L.cne ut-I prinri. 

|>io e nel mezzo 

della composi. 
/ione, ma non 
nel fine . 




(b) L'ottava nella 

_ parte superiore 
eia 3? ne Ha me- 
dia stanilo eguuL 
mente Lene nel 
principio , mez- 
zo e fine. 




EB( r ) Le ottave, olimi» 
-^ sono stanno bene 
dopo la cadenza fi- 
nale , e nel pria 
cipio del pez- 
zo* 



imo 



IT RIVOLTO. 




(<t) La snervatezza 

della 5?e lamai 
cauZa della 3. fai 
ho si che una tale 
conformazione 
non conviene ne 
al principine al 
fine del pezzo. 




(e) Cosila 6? che la 3? 
stanno egualmen. 
te bene nel la pan 

te superiore. 



4>do 



2. RIVOLTO 




(/)Si darà il caso di 
dover usare <[U 

sto rivo Ito incom- 
pleto , allorché le 
parli sarannopr 
cedentemente ol 

bligate aliamo, 
limone. 




(</) La 4* e la 6* sono 
di buon uso nella: 

parte mediale ncL 
la superiore. 
Ciò che si è osseli, 
^ato intorno alla 
tonica maggiore è 
riferibile alla t<u 

uica minore. 
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TRIADE APPARENTE DIATONICA 




* - 



.-:- 



: > 



ti ( a ) Qui s ta non men bene la 5? che 
3 la 3* nelle due parti superiori . 



*\ 



1°RIV 




3 



« 



/ 




(b) Così la «fche la 3? so- 
no proprie della parte 

inedia , e superiore. 




(r) Intanto che la par 
te media asce nde 

* digrado percoin. 
piere 1 accordo col- 
la 3?,il bassoadem. 

pie al dovere della 
sua risoluzione* 



no 



2? HIV, 




(rf) / La6*c la x4*,o sensibile, qualunque sia la parte su cui si trovano, potranno saltare per compiere 
l'accordo. Ciò che si e detto «Iella triade apparente diatonica , dicasi della triade apparente semi- 



diatonica • 
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TRIADE APPARENTE DIATONICA SCOMPOSTA. 




(a) La 3* alterata dovrà essere di sopra , oudetomer.* 
tire la 5! la *(?• e'siccome tutte le note coinponciu 
ti questo cromatico accordo sono obbligate al la rL 
soluzione , così laccordo su cui cadono le risoluzioni 
si troverà necessaria mente incompleto 9 o senza la 5* 



iO 



l; RIVOLTO. 

■o 



«/» 



k ±\ RIVOLTO. 




(fc) La 3?e latft stanno 

egualmente bene 

nelle due parti siju 

. periori* ina convitai 

tenere la j?? alme- 
no alla distanza*]] 

10» 




(r)Sìla*4.o sensibile, 
chela xtì*. stamio e- 

gualinente bene neL 
la parte media , che - 
nella superiore. 



*• 



TX 



SETTIMA DIATONICA. 



M—r- 



Tr^ rt 


M I 




# 1 




1 




ff 


5. 







1 



(*) La 3^ nel generatore è sempre dismessa 

a tre parti,ritenendo soltanto la??- e la 

J>?,le quali possono indifferentemente a. 
\cr luogo nelle due parti media, e superiore. 



1? RIVOLTO. 
te) 



•■«ti 



T. RIVOLTO. 




(«jOnd'cvitarc il coiu 

tatto di 2? si dovrà 

combinare le due 
parti superiori in 
maniera cliclaSTsia 
nella parte media, 
e la 5? nella stipe. 
riore, sottóiliten- 

deudonela 3*. 




(/) Per evitare il suddcU 
to contatto di 2?,la*4?t 

prenderà luogo nella 
parie mcdia,ela3jieL 
la supcriore, sol loia. 

tendendone la 6? 

Si ommelte il 3?rhoL 

to in ragióne dcllasua 
snervata risoluziou 



ne* 



* t 
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SETTIMA UIATONICA SCOMPOSTA 



1'.' RIVOLTO 
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(«)Si esclude laj>iper rite .. 
nere la 3^ su cui cade lai. 
terazione, la quale unita 
al la ^stanno bene io ambi 
due le parti superiori . 




(*)II involto esclude la 3* 
per ritenere la 6?o gene- 
ratore nel la parte inedia, 
e la 5*,o 7?del generato-. 

re, nella superiore •- 
JSou dolendosi sottinten- 
dere ne la ?f né il genera. 
lore ,il 2? rivolto sullaS? 

riinarebl>e senza la parte 
clte lo scom jK>ne che è la 
3? del generatore . 
Del 3?rrvolto non occorre 

altra dimostrazione. 



SETTIMA SEMIDIATONICA. 



o 



f • 




m 



ux 



m 



_ 

(r) Benché i .migliori nume 
ri a 3 parti sianola j£e la 

\ ì | * 11 7?,nonè perciò, che non. g 

si possa unire la 3? colla 
Z. _7.,e non si possa, farli 

trovare indifferentemea 
te in aiubidue le parti 
superiori . 




1" RIVOLTO. 



* 



* 





sono ì nuin e=r 



* 



i 



m 



ri proprj di questo rhoL 

to,i quali si jMJsso n scam- 
biare in qual unque delle 
parti superiori . 



2° RIVOLTO. 



3? RIVOLTO 



\ 




(?) Questo rivolto inane 
te della 6* potràavere 
~ti la 3?cla%-£inqualuc 
^3 que parte superiore. 




(f) Tanto la *2*e la 6f,quan. 
tolax2te la *■£ possono 
prender j>osto fra lfe 
due parti superiori 5 e 
solo paretene la rìso 1 iu 
zio ne della parte .supe- 
riore in tì col basso sia 

più grata che in 4 . 
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TRIADE SEM1UIAT0N1CA SCOMPOSTA. 




1" RIVOLTO 

^ — rh: 



(«) Non potendosi unire la parte che scompone la.3lcoIla7?, attesoché neverek 

Lero «lue 5 e . nella loro risoluzione, presenterò soltanto la triade semidiatonL 
ca scomposta sulla -Inalterata, la cjuale ammette nel suo spiacevole generatore 

la 3.* e lajbin qualunque delle due parti superiori, restando allaj£..rarbitrio 
di saltare sul la 5? del Paccordo risolvente,allorquando si Irma nellaparte inedia. 



** 



n<> 



*i 




T. RIVOLTO. 



(*) Questo piace\o!e rivolto si I 

tratta colla 3fe *6Ìiu quahuL' 6 

que siasi parte , e senza\erii_- 

na preparazione* 




(r) La *£ dovrà trovarsi nella 
9 — | parte superiore ,ond'evi ta- 
li re il duro contatto di 3. 



SETTIMA l'HOUUCENTE. 




& 



^ 



m 



m^i 



"(i/)Si;i che si unisca laìTÌallaT? sottintendendo la 5?, sia 
che si unisca la 5* alla-?? sottintendendo la^% tutto 

ciò potrà indifferentemente aver luogo in amhidue 
le parti superiori . 



tf! RIVOLTO. 
iti 




(r) Volendo far sentire la-?-, in questo rivolto comic u ominetterc 
la sua 3% ed accompagnarlo con5_*e 6f ji quali numeri saran- 
no sempre meno urtanti se la j£ sarà nella parte supcriore, 

e la 6? nella parte media . 
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RIVOLTO. 
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(a) Non dovendo sottinten- 
dere ne la nota genera- 
trice ne la-E^ questo rivoL 
to rimane senza la 6* 



3" RIVOLTO. 



* 




• 



(b) Cosila2 a .e6Vhe!a2? 
e x±% possono trovarsi 
-g— I in qualunque delle due 



parti superiori 



TRIADE PRODUCENTE SCOMPOSTA. 



• » 




• 



< 



s 



(e) Non presentandosi alcuna gradevole combinazione sulla -ift 
scomposta, di mostrerò la sola triade scomposta , ove la 3*. 
e la x5* del generatore potranno indistintamente prender 
luogo fra le due parti superiori . 



/ 



m 



* 



1? RIVOLTO . 



«*o 




2? RIVOLTO. 



(<*) La 3u e la 6^ potranno indì£ 
ferentemente portarsi in 
— ri ambidue le parti superici- 



ri. 




(e) Cosi la 4* e la 8^ potranno 

aver luogo nella parte su. 
■ periore e nella media* 
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l ma ADDIZIONE A 3. PARTI. 



•T 



** 




GEN: 



1?RIV: 



T. RIVi 




* 



3?RIV: 



g — H(a) Il numero che meglio accompagna la 4* addizione per il generatore è la 
= - 3?v per il ^rivolto la 5* e la 6* per il 2? rivolto la 3* e la 4% e per 



il' 3°. rivolto la 2* e la 4* Tutti questi numeri si possono indifferente __ 

mente trovare sì.nell'una che nell'altra delle due parti superiori co- 
me viene iudicato negli esempi . ... 

.---.-- . •• ; • • 

2^ ADDIZIONE A 3. PARTI . 




GEN; 



r 



io 



\ «- 



T.RIV: 



2?RIV: 




4°. HIV: 



{!(*) 11 numero proprio ad accompagnare la 2? addizione perii generatore 

è la 3?, e tanto la 3* quanto la 9? possono trovarsi vicendevolmente fra le 

due parti superiori. Ver il 1? rivolto sono la 6^ela7$uala7? dovrà tiwarèi 
àlliabtaiizadi 9? dalla 7*o di 7? dalla 91 Fer il 2°. rivolto i numeri sono 
la 5?e la Cft in qualunque delle parti superiori al basso; ma potendo 
. nascere il dubbio che sia, o no un 2*ì ri \oIto di 9* perche manca la nota_ 
generatrice , il preventivo accordo costi tutivo il modo , la cadenza rit «. 

mica sulla percussione, e la risoluzione della dissonanza loproveraimo 
abbastanza. Finalmente per il 4? rivolto sono la 2*e la 7?qualunquene 
sia la parte ,o media o superiore. . .; 
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3. ADDIZIONE A 3. PARTI. 
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(«) II uuraero proprio ad accompagnare la 3* addizione per il generatore è la 5% e cosila 5. che Vii. posso- 
no indifferentemente trovarsi nella parte media o superiore • Ver il 01 rivolto i numeri sono la 4* e la 7.* 
e possono egualmente trovarsi su ciascuna delle due parti superiori . Ver il 5? rivolto sono la 2te la£ y e 
. questi non meno stanno bene su qualunque delle due parti superiori • 



• » 



4? ADDIZIONE A 3. PARTI . 




GEN: 



1°WV: 



5°RIV: 




(*) I numeri propri ad accompagnare la 4* addizione perii generatore so= 
noia 3*o 1*11% i quali unitamente alla 13t stanno indi f ferentemente suL 
ledue parti superiori. Veril f?rivoltoi numeri souola4?ela6?,eper il 5?. 
molto la 3fe la 5?» i quali numeri stanno bene soltanto nella maniera suin- 
dicata ; e finalmente per ilfi? molto i numeri souola3?ela5%ola3?ela6^ 
e possono aver luogo indisi i i it aiùentc su ciascuna delle parti superiori • 
Le ragionile toglieranno qualunque dubbiezza sulla veracità dei fon— 
«lamentali del generatore t £ f 5° e 6? molto, sono le sopradette. 



[ 
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m£ 



^m 



11 3 



^^ 



Uh 




: £ 



rfrjjr b rrf^l 




e 



i 



11 3 5 *4 3 *2 *4 6 J.5. *4 8 8 9-? 3 6 5 3 l>3 b4 £ |f3 

*4— 



*P 



5 -^ J 6 



5 «6 






^ == r^ffi 





^ 



8 6 6 



y? *? 



^ 




07 



(a) Le due crocette fauno sentire sui tempi forti due quinte di moto retto fra la sensibile e la tonica per- 
messe ancora dai rigoristi , perchè sono fra' due parti • 

( b) La risoluzione del contralto è data al basso ad oggetto di avere nell'accordo di risoluzione piuttosto 
• un 1? rivolto armonioso e robusto , che un 2? snervato . ' • 

(e) La 7? passa sulla 5.* senza lasciare desiderio alcuno della sua risoluzione perche il fondarne ntale sostie- 
ne : sii una che l'altra dissonanza* 

(d) La risoluzione del basso sta nel contralto 5 e quella del contralto manca (ina la triade di risoluzione la la», 

scia concepire ^ ne Ibrecchio sente la mancanza della 5 a . su cui dovrebbe risolvere il Mi \> del 
contralto* •*'... 

(e) La 9* di producente passa sulla-?, senza lasciare desiderio della sua risoluzione nella guisa stessa 

della _7? precedente. 
(/) La tf sul 3? rivolto di 7fè il fondamentale istesso,pcr cui sarà in liberta di percuotere il basso an- 
che di posta ♦ 
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5 *5 3 



2 3 6 5 3*4 



» 2 



35*4 3 ^ 45 6*4 56 13 53 




.* 




6*6 



5 X 13 *4 6 3 4 3 11 "3 4 



6*58 



6 7 2 9 8-7 
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^ * * 



émWSmW £53 



9 



«JKT^. 




('i)La 5? può aver luog 
in principio e nel eoe 
so della compo&izio. 
ne , ina non in fine. 



TRIADE TONICA 




mLa 3? maggi ore e mi- 
nore sta bene nel prin 
... cipio, nel mezzo e nel 

fine della composi M 

zionc. 



* 




(e) Il 8* sta bene nel princi- 
pio , mezzo e fi ne , e pafe 

ticolar mente nelle ca_ 
denze finali , 



1° HIV; 




(<*)La 6? sta ottimamente nel mez 
zo , ina non nel prineipio . e fi. 
ne della composizione . 




() La 4, non avrà luogo uè in pria 
f> : "n i cipio ne in fine, ma bensì nel 

*. .. , : , za corso della composizione . 



TRIADE APPARENTE DIATONICA 
iO- 




[| (/)Lajf per la sua dolcezza sta non 

9 H meii bene preparata che di posta. 



iO 



ir RIV: 

* 

4? esempio. 2? eterni 




2° HIV, 



r*rm : 



G.T. 



' (r/)Il l?esempio di questi ri 
. volti suppone latino sia fiia- 
«lamentale, ed il secondo 11 tj; 
esempio sottintende la 3* 




2?*4rm: 



* =mm 




r.<ì 



947 



(> 



• ' 




(a) Il l" esempio presenta il 
fondamentale , ed il se- 
condo lo sottintende. 



t 
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TRIADE APPARENTE SCOMPOSTA. 




■ t 



(a)Convien sottintendere 

a la 5^ per dar luogo aL* 

*Efl la 3» 



scomposta . 



1? RIV: 



67 




* 



(*)Si ouunette la 5^ per dar luogo alla 
8*,o sia fondamentale . Si oinmette 

g i . =B intieramente il 2£ rivolto perche dà 

*| 1 *^~~fl una risoluzione ambigua . 



7? PRODUCENTE. 



iO 




(V)La-?. e tanto gra- 
devole , che non ab.= 

bisogna di prepa- 



razione ■ 



r niV: T. Riv» 




:(<*)Questo 1?,e 2? rivolto si confondo 
no col generatore e 1. rholtodeL 
la triade apparente diatonica , pec- 
che mancano della nota generatrice . 



3? RIV. 




(e) Essendo la 2* lo stesso fondameli. 
tale, essa si potrà prendere di pò. 
i il sta , e portarla ove meglio dette* 

1 ' * H rat la cantilena. 



TRIADE. PRODUCENTE SCOMPOSTA. 



(/)Si sottintende la Ìk per 
dar luogo al la % 5 . 





'j)Quì manca la 6 a ,o nota fondamentale 
onde dar luogo alla 3t scomposta, per= 
cui questo 1^ rivolto si confonde col ge- 
neratore della triade apparente scomposta 



4. e* ri*: 



2°. RIV.- 

e?rAemT »~-«(*)Il 1? esempio diquesto £ rivolto e' 

I praticabile qualora si prepari la 
j£$ ed il secondo esempio, mancali, 
do della nota generatrice, si conT 
fonde col £ rivolto della triade 

apparente scomposta. 




SETTIMA SEMIDIATONICA. 

ìKi 7 ' M (/)Lajf per la sua 

dolcezza non ab. 
bisogna di pre- 
parazione. 




1?RIV, 



*><> 



5ff RIV: 




(/)I1 fi rivolto può essere confuso col 
2? della triade producente, perche 
manca dellaJKOj? del fondamenta- 
le } e il 2° susseguente col 7; rivoU 
lo di-?., perché gli manca la3?,7? 
del fondamentale. 




JJzffrONel H rivolto non fa 
duo pò di preparaziu* 

ne, ma si dovrà evi- 
tare la sua risoluzkt 



ne in 4 . 
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TRIADE SEMIDIATONICA SCOMPOSTA SULLA 4. ALTERATA. 

1?RIV: 2?RIV: 

(*) m : U) 

E^(*)Questol°.ri 



( « )Vo1cik1o scoili. 
porre la 
si oi limette la 




ru 

ft volto manca 

— della 3.,oJ>; 
I l del genera— 
— IJj tore. 




(r)Questo 2°. rivolto nian- 
ca della x4%o fondameli, 
tale , uè può essere ricci. 

nosciuto che all'atto deL 

la risoluzione. 



a 



1. ADDIZIONE. 




8 (a) Si ommettono il l?e 2° rivoL 
• - to,perche mancano de prò; 
pr j fondamentali \ e di 
urto dissonante* 



2°RIV: 




(*)I1 3. rivolto sottintende la 
4* e la 6% per ritenere la 
2%o diciamo il fondamen- 
tale. 



2? ADDIZIONE. 



iO 



o 



1 . RIV: 2 . RIV: 



H^=n 




l . (/) Quantunque ill% 2°. rivolto manchino de proprj 

fondamentali , nulladimeno raccordo di prepara, 

zione è troppo marcato per non rimanere in 
dubbio sì dell'uno che dell'altro. 



4°. RIV: 



2? ADDIZIONE ECCEDENTE. 




&m. 



(?) Il 4*! rivolto non lascia v 
runa indecisione , perche 
e composto della dissonali, 
za • e del generatore . 




(*)Lax9* si nel fondamenta. 
— r| le che nel 4°. rivolto non 
I W ' *~ | ^ — H ammette dubbio . 



• * 



a 



3? ADDIZIONE. 




*• 



a ^ ^°° maUcau ^° ^ fondamentale nei due precedenti 
. esempi , e<l èssendo preparata la dissonanza dal! ac 
I . cordo costituènte il modo, vengono con ciò immedia». 
j | . tamente riconosciuti per ungeneratore eduu5?n\olto <Ii Ir 



* 



«»o 



2" RIV: 




I | .. 1 ) L'accordo di prepa. 
v > » g razione fa bastante- 

mente conoscere che 



Lfc fci'p u | la percussione è sul 
' "' J f. rivolto di ll a . 



4 a . ADDIZIONE. 

* 

(*) La 13* per la ragione tante volte 
ripetuta è immediatamente ri- 
conosciuta , e si pratica cosi a - 

— in i I |~#ll scendendo che discendendo sul 
a ftgj E ** I ~Ì 1 suo generatore . 
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(a) Dovendosi trovare la cadenza ritmica sul primo tempo, e non sul secondo 9 questa frase comincia nel 

5P. tempo ritmico , e non nel \°. 

(b) Il salto sulla 3* iu luogo della risoluzione , lascia che 1 orecchio la sottintendaci che conviene a due pan 
ti , ove manca 1 armonia . . , ' ' 

0) In seguito all'accordo costituente, questo è un primo rivolto ili 9* 

(«0 II salto dijL* sarà facile e grato qualora si trovi sull'accordo che coitituisce il modo ; e in fòrza di que= 

sto la dissonanza che percuote sull'accordo successivo sarà un 1° rivolto di 13* 
(*) Dalla risoluzione della dissonanza in 4*,o § si vede che questo ì un 2°. rivolto di 9 . 

* | 

(/) L'accordo antecedente da a conoscere che la dissonanza e un 4° rivolto di 9^ 

(a) In ragione del precedente accordo costitutivo , tuie sta fievole dissonanza sarà un 1? rivolto di 7? 

( ») La 4* può prendersi di posta sulla producente quando sia per preparare una cadenza . 
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8 8 7} *4 5 6 3 *9 3 3 933 93 « > 8 2 *2 3*4 634 




iS 






«3*4 68 2 36*6 823 



4 6 5 3 




13 5 8 



l 






Questa dissonanza non può essere che una * 9? risolvente in 3. 

Questa e la seguente sono none maggiori ascendenti alla 3* 

11 mi precedente e ricevuto come preparazione della 13%la quale suppone la <5? sulla producente 



T 



&3sm&m® ss 



, \ 



TAVOLA DEI GRADI FONDAMENTALI DEL MODO PRINCIPALE APPARTENENTI 




Modo priucipal 



Modo della '2* 



Modo della 3* 



Modo della 4 a . 



Modo della 5 a . 



Mododclla 6*. 



* * 



PIÙ. MENO AI MODI ANALOGHI E NON ANALOGHI. 



ToMiea 



o«om/y//a«fa • '• 




£« 4« 



Modi non . tsje 
analoghi 1 — 




4L «Bt 



^ ^m ^m 



i 



# « 
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3fi INGANNI SUI MOVIMENTI DI 3™ IN GIÙ. 




za 




-* éù 




T? ù? £? 



(a) La 6* alterata conb 
le presenta un il rivolto 
dì 4* alterata , il (jual pi 

para o una posa sulla 5* 
o una cadenza nel Modo 

stésso. . 




tif •? Sfatti ó? K 



(fc)La 4* alterata con diesis 
prepara o una posa sui. 
11 la 5%o una cadenza nel 
- I l Modo stabilito. 



TP 



■ 




(r)La 4* mutalasuad 
nominazione in 6f. 




if tf 6? J? PT 



attesoché appartie."* 1 -- 
. mj,come 1? rivolto 

alla 4* alteratadel 

o I Modo somigliante, 
su cui prepara o 
una posa sulla 
5* , o una cadei 
za. 




22 




r^6<» e*f *"«//> £* 



-Q- — tf (rf) La 2? alterata con 

* diesis muta la prcu 
pria denominazione 

in 4* alterata , con 

cui prepara o una 

posa sulla 5? * o 

una cadenza nel 
Modo somigliali» 

te. 



» 




T. a e' 



T. a *.<* 



*? 
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(e) La 2t alterata con 

bemolle cangia la 
denominazione in 

6*. minore, e ra 
presenta uni? ri. 
volto di 4* altera 
con cui prepara o 
una posa sulla 5?, 
o una cadenza al 
Modo della 4 a . . 

594? 




«Uh é* 



(/)La 7f cangia la pro= 
pria denominazione 

in quella di 4* alte. 
rata,o per prcpa- 

rare una posa sulla 
5*,o per far caden- 
za nel Modo del- 
la 4* 



'"O0SI4& 
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(a) La. 7* alterata 

con bemolle ao= 
quista la delia, 
turnazione di 4., 
e prepara la ca. 

denza nel modo 

della 4* 







Hf=rffi^i , 




^ 




■*■ , # . iti , . -. 



(*)La 7f alterata dal 
. bemolle muta la 
. propria denomi - 
. nazione iu Knunou 

* 

. re , e rappresenta 

. un 2°. rivolto di 

. 2* scomposta, con 

; cui prepara o una 

. posa sulla 5?^ una 

. cadenza nel modo 
della 2* • 



* 





IS 



l(c)La 5*. alterata 

dal diesis pren. 
de la denomina, 
zione di nota 

sensibile del ni- 
do somigliante. 




tf* 6? 4? *. 1 6?*S'alt: K 



i 



(d) La 5 ? alterata dal 

# ^ 

diesis, e preceda. 
ta dalla 7? alterala 
dal bemolle ,muta 

la propria deuorai 
nazione in 4* alta, 

rata, o per posa- 
re sulla 5%o per 
far cadenza nel 
modo della secon. 
da. 



t« 




796? 

G . 7\ 



J? #* 6? 4? 8? & 7? 




(e) La tonica alterata 

dal diesi s t dopo 1 ali 

terazione della Z$ 

muta la propria 
denominazione in 

quella di sensi. 

bile per costituì) 

re il modo della 

2 a . 






n 



71* 4?alt, P? 
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M 

==I, (/) La 6? alteratadal 
diesis cangia la ' 

denominazione in 
4 a . alteratalo per 
posarsi sulla 5?, 
o per far caden- 
za nel modo deL 
lai» 



m 



t: 



a 
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(a) Questa 6f, a cagione della 
sua 3* alterata con diesis, 

muta la propria dcuoini* 
nazione in quella <li proda 

cente del modo della 2? 




i 



Hi 



o 



~LCL 



M 



(b) La 4 a . alterata dal diesis , 
muta la sua denominazio- 
ne in nota sensibile, costi. 



2 



|"" c ^frgprp"g~T| tueudo in tal guisa il modo 
\ ' \=4 della 5* 



><i 



'* 



t* » 



• 




» 

r 



r*ff?.. *." i-: 



2? 



(e) La 2* alterata dal die= 

sis 5 e preceduta dalla ■ 
4* alterata , prende la 
denominazione di sen- 
sibile costituendoli ma 
do della 31 



litoti 







r — 1 


iì&— ^J 


j~ 


pi 




• ri i — r^ 


1^/- ■■ -■■ ■— ♦■■■■! A | » 

* 




— **H 


n H 


H^ — : 


— -^f- 


=^=fl 




- 


A 





■& 



m%^ 



(ti) La 3* alterata dal die 

sis su questo fondameli 
tale, fa si, che dì 2?di. 
viene producente del 
modo della 5 a . 



t?6* rs PT 7? 



G.T. 




{e) L'alterazione della 3* e della 5? fanno 
sJ che questo fondamentale lascia Jade. 
nominazione di 71 per cangiarla in qucL 
la di produccute del modo della 3* 
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INGANNI SUI MOVIMENTI DI 4? IN SU . 



* ' 



t * * 




(<i)La 3? del modo alte 
rata eoa diesis uclla 

propria 3* muta la 

sua denominazione in 

producente del modo 
somigliante per far 

cadenza • 



* ■ 




(a) La !ft del modo alte- 
rando la sua 3?condie» 

sis cambia la propria 
denominazione in prò. 
ducente per far caden- 
za . 



J?4? f* §fi 9* f* 7" 



i * 




^f 



XX 




T? 2* P? Tt 



(e) La 4*. alterata con die. 
sis prende la de nomi, 
nazione di 2*, e*, fa 
strada alla produce». 
te per far cadenza nel 
modo della 3? 



Hf*hH 




U) La tonica drvieu prò* 

ducente per far ca. 

i I "TI denza nel modo della 



«\ 



f*4? f*$?f?É* 2? ff I? 




G.T. 



(e) La 7? alterata con bemolle 
nel mutare la denominazione 

i ~ii in 6* conduce alla cadenza 

E ==g=== I nel modo della 2*. 
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INGANNI MODULAZIONI AI 5 MODI ANALOGHI SULLO STESSO MOVIMENTO . 



\ 




T a 4 a 




(a) La via sicura di modulare senza lasciar cattive relazioni all'udito e di far precedere all' accordo 
di 2% che sempre è inclinato sulla producente , un accordo comune al Modo antecedente ed al susse- 
guente , come prova questo fondamentale che è 3? del modo t%e 6°. del susseguente . Lo stesso si 

avverta alle lettere *jtfW#j»*/*#« 



ALTRI INGANNI MODULAZIONI AI MODI ANALOGHI SULLO STESSO MOVIMENTO. 




- 

(a) Queste due toniche minori non frammezzate da altro accordo che dalla producente ^ come pure le 
due toniche maggiori alla lettera b presentano una modulazione di 2* specie , la quale, purché va- 
da di sfuggita , non lascia tempo all'udito uè di concepire una nuova impressione, uè di perdere, 
la già concepita, * ~~ 
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COLLEGAMENTO DELLA TRIADE TONICA COLLE TRIADI DEL MODO MAGGIORE E MINORE. 




* ■ 



(a)Collegaineh.. 
to ricercato 

dall'udito, e 

che fa presou 

tire la cadcn. 

za. 



ti* s? 




(fc)Collegainen — 
toegualuicu- 
te gradito sul 

Éuioto deliaca. 



T?4fi 



denza « 




ti* 4? 



. 




M.autys .(r)CoIIegameiL. 

|; y || to di uso CO. 

1? 6? 



muuc* 




(<*) Col legameli _ 
Il to di poco | |.Cg 



uso. 




• 



/ 





f 

■ 



M? mtg: 




^n(r)G)llegamea. 
il tofr 



cqueiile. 
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3f/)Collegainen « 

. to che annuii- 

■ zia la costiliu 
ziùnedcl mo- 
do. 
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TONICA FINALE E TONICA PRIMA SUI MODI ANALOGHI'. , 



Moilo uutgyiore 
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M? 



mi mi 



M* 



nuigt 



M.mnn 



Ho 
. ItUltJt 







* 

(a) Il distacco frapposto dalla comune tra la tonica finale e la uuova/a , che inenlre l'udito va perdendo la 
ricevuta impressione , si abilita maggiormente a riceverne una nuova senza disturbo . 



, 



TONICA FINALE E TONICA PRIMA SOPRA MODI LONTANI DI 2. E 37 SPECIE. 




? * 



(b) Sebbene queste staccate e improvvise modulazioni di 2* e 3* specie siano generalmente in uso, non 
per questo sono meno aspre . 

¥ * * 

(?) La 3? maggiore convertita in minore sull'istesso fondamentale, produce una modulazione fievole. 

■ 

si, ma senza dure collisioni all'udito. 

* 

(<t) La 3? minore, convertita in maggiore sull'istesso fondamentale dà una modulazione spiritosa e forte. 



(5*) 
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DUE TONICHE CONGIUNTE CON 7. a MAGGIORE . 



V 



■ 4 



* 




i , 



(«> 



f 

INou possono aver luogo due touithe congiunte con 7. e inaggiore in forza delle successive relazioni 
di 7? maggiore , di tritono , e di 8t eccedente ; ma potranno succedere due 7? maggiori dalla tonica 
alla 4%sc si avrà cura di porle a progressione incominciata , onde mitigare il disgustoso effetto che 

da principio produce la sensibile discendente . 



! 



INGANNI DA TONICA A TONICA, O DA TONICA A 5. PRODOTTI COL SOLO MEZZO 

DELL'ACCORDÒ COSTITUENTE. 




r. 1 t." 



(b) La triade eccedente riterra il nome di tonica allorché passa e non modula sulla 6?, ina cangicràlade^ 
nominazione iti produceute quando vogliasi stabilire il minio della 4* La tonica minore non ammellc 
la 5* eccedente . . r 
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* 



n] 





^ Ì T JPl i 



ó? ti* «f à? ti* e? 



» . 






^ 



mt^.* 



T?«/*, 




71* m<zg 



ti*m,H,i 



ti*mim; 



ti* 




T a pe f<» t" ?* ti* ti* s e ■ ti* ti* s* r* ti* p e sf* tf* ti* tré* s* • ti* t*- ti* 
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m^ m m 



T a ^ T a T a ^ r <* j* jf r ; 



ti' k* ti* ti* a" ti* ti*sv ti* r. u sr n* ri* rf ti* 




Ti* P, e ti.' ti* S. e Ti* T. a S? 79 ti* PT ti* lì* P." Ti* ti* S! 



K 



Ti* sf ti* ti* sr ti* 




ti* s*. r, u ti* y. 



ti' *f Ti' ti' 2'* ai* ti* 2'.' ■ .5" ti'P." ti* ti* P* Ti* ti* 2* ài* 



(a) Yolciulò <juì, coinè iielFantcccdeiite Modo maggiore, discendere di seinituono, ne verebbc unapro. 
ducente apportatrice in un punto di tuia modulazione di 3* specie ,c di molte cattive rclazioui*per 
cui meglio e discendere di un(uoiio,eda\cre soltanto una modulazione di 2* specie. 

(b) Qui per ristessa ragione si discende di un tuono iu\cce di un se mi tuono. . . > 



• \ 
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T"*4? V Ti* S? 1? Ti* S? T. a T? Pf Ti* T? P? T? Ti* S* Ti* Ti* Jf Ti* Ti* Ff T? 






T. a mim: ■ 



T. a mi*= 



Temimi 



Ti*may: 




Ti* Pf Ti* T? P? T. a Ti* P* |* .1* if f." Ti* Pf T? 



_» -, — * ^+ r 

« r. a sr r. a tì* s: 



^ ti* n* 29 p? 




(a) La 3* minore discendente apporterebbe una modulazione dura, e perciò convien meglio la maggiore 

G.T. 5947 * 
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T? SS 



^ 



^fl£fe^ 




W». if 



7?* if 




=°* 




^B 



W 



S 



E 



iÉ 



=£ 





-IIZK 



^ 



^^^^^E 




(a) Perla stessa ragione comien permutare la 31 maggiore in minore e così dicasi nel progresso di 

questi inganni . 

G.T. 
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ffl^E 



a cfeg 




* 





^ 



Tonica maggiore. T. u uditore. ifutag: lfadm Ti 1 magi . • T?mint Jfutag; 




' tf M? *? 1? S? fi 



1? si 



T« SZ T? 
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NATURALE COLLEGAMENTO DELLA T. SULLA PRODUCENTE 







r. 



4? 7." 



j? e* 



,,,'->■ p» 



2! 



t.f 



T* ** 7? 3? 



9? 2? 



sì* p e . t; 



(«) Ecco tre accordi consecutivi di eguale conformazione , de? quali l'ultimo e quello di 2* che inclina e 

cade sulla produceute. . . ,. 

(/') Ecco due |) regressivi accordi di 2*, il secondo de* quali fissala modulazione » è va sulla producente. - 



«>a 



INGANNI CHE VANNO da T. a 2., &L T. a. SENSIBILE, -da 2. a. PKODUCENTE, 

* 

E AD ALTRE DENOMINAZIONI. 




2? 2? K 



21 



ii 



ól* 2. a Sf Ti* 2" S? T? 2* X H* 2" 2? Sf 2" ST Ti' 



mMzm 




2 1 .' Si 7? il? 4'. 1 t'* 7.'* 8? 4? 2!* // tf* 2? s'S g? g? &■ g? & T? 2? ST T? 
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2? P* I? 2? P e T. a 2" P? I? 2* P* 1? 2? P* 7? 2? Pf t* *? 6? 2<* 6* 





M*uuigt M.mimt M.utagt 



M.ttu'n: 



M.magt 



M. mini 



t/iag: 



FHffi 




M.tufm : 




s? *jy 



■ 
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NATURALE COLLEGAMENTO DELLA 4" 



1 \ 



• ■ 




4« T? 





M.uuìq: 



4? Jf 



iqs M.mint M.mag: 



M.min: 




7? 4? S? t? T. a j<* r. a ■*? 6? 9? fi * T? T* 4* 7* ò? 69 $9 PT T<* 



a 



INGANNI DELLA 4. 




r.<* ér g». rs 4?**? 



G.T. 



5947 



0OO3S145 



87 




Motto mi'jijiurr. 



M.nuiQì 



M.nuitjt 



M. mi non'. 



M.min ! 






i? 4? yf 



4* X 4* 



41* X4? 



QiT. 
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V? +4? tf 4? *4* 




4? 4* P* 4? 4? P.» 4? +4? 6? 4? X4? S<* 4? Si 



T? 4'. 1 SV r. 



<l 







^m 



M.uiay: 




F 



4? *4'! 



G.T. 



zzz 




I 



m 



^ ^PMl 




M.iuin 



jtf . IHCl'J 1 



t -* 




Wi #'* .. WA -*A **£ -**# 







a'* «#r»4f a" *? tf . r* 
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\ 




m.mitg: 
f? J? *.<* ó? 4? òf T. a 4* ST T? 4«+4\ 



4H g? 



4? S? 4. a *4." 




4? ST 



41* *4'. 



5? 



4? %*? 



s? • 4? jr 



4? ST 




I 

\ 

\ 
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COLLEGAMENTO DELLA PRODUCENTE COGLI ACCÒRDI DIATONICI. 





"£L 



« i " i ° 




Motto ntirytjiure. 



M, iuino re. 



. M % magt 



M.mi*: 



M. IMI xi 





f* 4? . pr 4? : # 6\ a pr #? ?r s: i? p? s* r* 

(<i) La naturale tendenza della produce ut e sulla tonica fa sì , che qualunque altro collegamento (Ime- 
ne un inganno, il quale viepiù si manifesta allorché ne è preparata la cadenza. 



INGANNI DA PRODUCENTE A PRODUCENTE. 



v 




K r! 
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;• 





-©- 



E 



^ 



1% 3? HIT, 3?e 1? RI V: ffeGEX: 



r." i*f «* 



r." pr 



pr 



t. u pr pr 






INGANNI UÀ TONICA A PRODUCENTE. 




INGANNI DA PKODLCENTE A TONICA 
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INGANNI DI PRODUCENTE SU QUALSIVOGLIA DENOMINAZIONE INTERVALLO. 




pf %st a? %4'.' pv t? pf %j? a? ■**? pf t." pf xv? r. a pf -»-4? r« p. e tff p: 




2'.' Pf 7f Jf 2? Pf 2* P? T. a Pf Sf T. u Sf Pf T. a Pf Sf T. a Sf Pf T. a Pf Ti 




Pf T. a Pf 4? Pf jf Pf Sf T? Sf Pf T. a Pf Sf Ti* Sf Pf 77* K 



77 



Ci". 
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W^^ 




J*f T? * S? T. a Sf F. e T. a lf SV 1? 'S« *? 1** F? S? T? Sf Pf T? P* S e . 1* 






» |tt * P 





M.ma'jr 



Jf pf 



P. e s 




o . V T . 
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* * 




x^:' p? tì* p:**? 



X4* p* 




Pt Pi 
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rr sr t? e? /* j? tf rr t? 



• 




Sp 



Fi e 



^ 



3^ 



m 





Ko sr k J". 




k 1 sr i? rr sr t? r: si 
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NATURALE COLLEGAMENTO DELI? AMMALO ACCORDO DI SENSIBILE DEL MODO 
<fÀ2 ° Sst\ MAGGIORE E DI ^\ DEL MODO MINORE . 




INGANNI da SENSIBILE a SENSIBILE, o da. SENSIBILE a. 2 a .,o da 2? a. 2* da 

*4 a . a x4! PERVIA DI BEMOLLI. 




àf s? 



INGANNI da SENSIBILE a. SENSIBILE , o da.SENSIBILE a 2?, o da. £«-£, « da. 

x4 a a vX4 a . PER VIA DI DIESIS. 




47 s; 
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ALTRI DIVERSI INGANNI 



rrrn^ 



^ 




a 



jf sf n* s? *■ t: 



>a 



s? 



r. 



a 



Sf S? T? Sf Sf J* if *'*? «J? J? #*" Z«* 



4 



'i ■ 




t ¥ 



R^fi 




^^ 



jn"ifnri"ia 





>U.U.I I- 



• Gcu-.e£ro, £ e 2?riv.- £e 2?riv, 3?riv,eGen : Geu:e£rÌY : 

■ M | ( g ) I ,1 g I Il O , O irffcl - 



Jf s*. 



7?* JT J." T? Sf PS 




T? Jf 



■ 




1? e tfriv, 2?rmeGcn, 3?el?riv, 




r 

(a) Sia la denominazione di que$t* accordo o di sensibile ,o di 2*,o dì %4% il \°. ed il 2? de suoi rivolti 
prepareranno la cadenza allorché ingannano la risoluzione portandosi al 2? rivolto di tonica. 

(b) Cosi il generatore , che il 1? molto prepareranno la cadenza ingannando la risoluzione sul 2? 



jjvolto jdi tonica . 



»• 



■* * 



. (6?)" 
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SETTIMA DIMINUITA SULLA SENSIBILE, E x4. DEI DUE MODI. 




i< 



sr. 




|ES^ 



n_ 






— -j 



mmimÉ^m^ . i 



<2~l_ 






_ il 



o- 



=ifcfe= 



IeSéII 



/?' 



Jf 



tv 



e/ 



*.*: 



** 



«s; 



'/ 



•* 
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INGANNI DA UNA Al) ALTRA SENSIBILE PERVIA DI BEMOLLI. 




Geme 2°riv s 



.- 



g^fe^fg^ 



M 



-*/<-._ 



1. e 3. nv : 



^^m 




-irle. 



iT 



Af s: 



sr sr 



sr 



sr s: 



*r 



£*• sr 



(«) Progredendo il basso dal gene» 
ratore al 2" rivoltole dal l?al3., 

le parti, pel miglior ordine!, 

lo seguiranno di moto retto j 
dal che rie ve.rra una progret. 
sione di scale cromatiche "in 
tutte le parti molto proprie al 
- genere molle e patetico. 



INGANNI DA UNA AD ALTRA SENSIBILE PER VIA DI DIESIS. 







((') Perle sopradclte ragioni le pau- 

.o -o • .ti seguono il moto del basso. da 

1. e 3. ri Vi ° /. 

Z cui nasce un effetto tutto con- 



■ ■ » ■ t t*E- — *~ \ ~ •" ' — : ~ : ~r~ f TT 7~ " Jf §~r- " T v./- CU1 uascc un eltetto tutto 

*=3fó= tJ tri- -Q-ttà^-* 1 ''- *fjgz \ fa 5 V~ zn&3liz trario al precedente . 



• ■ 
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INGANNI PRODOTTI DALLA TRASPOSIZIONE ENARMONICA. 



99 * 




~=ffà£ftefrà^ i 






SCOMPOSIZIONE DELLA 7. DIMINUITA TRASFORMATA IN PRODUCENTE E VICEVERSA. 




+4? P." T. a *4? Pi T. a %4? Pf 1? %£ tf T. a P?%4? *? P?%4? S. a P?*** 5? jf %A a s< 



> _ 



INGANNI DI 7. DIMINUITA CHE PREPARANO LA CADENZA NEL MODO MAGGIORE 




- *■ 



(«) 11 1° rivolto di 7? che inganna sul 2° della tonica» coinè pure il 2? dell a 7? che parimenti incanna 
sul 2?. della tonica ^ vengono da alcuni usati nella preparazione alla cadenza del solo uiodo maggiore. 



» 
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ALTRI CHE PREPARANO LA CADENZA NEL MODO MAGGIORE E MINORE. 



> 




(a) Il generatore sulla *4% ed il suo 1? rivolto sono i due accordi piti usitati nella preparazione della ca 
dcnza^si perche servono ad arabidue i modi, che per essere preferibile la denominazione di%4. 
dtl ristesso modo, alla sensibile di un modo estraneo. 

* 

ALTRI INGANNI CHE PREPARANO LA CADENZA COLLA SCOMPOSIZIONE DELLA 7. a DIMINLTTA 



* 




ALTRI DIVERSI INGANNI. 




.«J «ff 



s? pt r. 



a 



sr $? 



t: 



a 



s? p? T. a sf s: T* 



» nC 



S? K 



jut 
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*M 



TONICA DA SEMITUONO A SEMITUONO IN SU. 




r 



(«^Questa modulazione di 3* specie riesce 
alquanto aspretta a cagione delle spia. 

cevoli relazioni che nascono fra le to - 
niche maggiori ;6 le produceuti , e 
dall'una ali 5 altra tonica . 



rf* pf 



t: 



a 



V 



t? r? 



t: 



R 



r 



l* i,rt 



t? p: 




(A)Non produccndo il collegamento delle 
toniche minori e producenti veruna 
. cattiva relazione , la modulazione sa*. 
. rà dolcissima . 



# 



u 



«*1 




« 



#\ 



bu (r)Questa medesima modulazione 

formata dalla 2* e t* specie al - 

lontana «jualuncjue spiacevole 

relazione a motivo della triade 
minore che succede alla maggiore.^ 



6? f? t? 



^n—rj r - 



* 




(i) La consuetudine che ha fatto 1 orecchio di ac_ 
cogliere l'accordo di 6. eccedente scgnatocoL* 
^tìc^." 4 le notine come una preparazione alla cadenza 

del modo impresso , rende più grato l'ingan- 
no, allorché viene trasformato in una prò « 
zz. ducente apportatrice di una modulazione di 

terza specie • 



0003'J145 
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QUINTA DEL MODO MINORE DA SEMITONO A SEMITUONO IN GIÙ. 




n 



+4? ó? *4? 



ó? 



K49 



S? %4? 



' («)Cosfr Taccordo di 7. producente 5 sempre 
sentito con piacere, produce un* ottima 
•_ ! ! t " modulazione di 1* specie alloppiando è 
*n ftggg". trasformato in quello di 6* eccedente • 



4? 



SCALE CROMATICHE CONTRARIE 




^^ 



!£— ra-fe+C 



g3SE 







. 3 Wè b& ^cr 



s? 




(b) Gli accordi di 6* eccedente,, e di 7. dfiuL 
imita trasformati col mezzo della, tra— 
sposizione, danno, il primo mia modula- 
zione di 2* specie, e il secondo una di 3*- 
Non si calcoleranno le quinte coperte sì 
naturali ebedi diversa specie giacchènon 
feriscono 1 udito ■ .. 



'* 
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TONICA DA TUONO A TUONO IN SU. 



L 



I 




TTp [ pp — f g)Qtte.sta modulazione essendo larga, poiché 
* ' — da tuono a tuono \\ succedono tre accordi 

conducenti piuo meno alla touica,lorec« 

cliio non sente tanto la ruvidezza propria 

della modulazione di 2 a . specie per via di 
diesis , 



TONICA DA TUONO A TUONO IN GIÙ 




E:(fc)Questa modulazione di T. specie, per >ia di 
bemolli , è di ottimo effetto . 



TONICA DA TERZA A.TEUZÀ MINORE INSÙ. 




(r-)L* ottava divisa in quattro terze mino 



E 1 ° m ^i r * Presenta una modulazione di 2^spe- 

eie piacevolissima , perchè è prepara. 



Pi 7? P? If 7? P? T. a T? £" T. a T? PT 



ta dalla tonica minore , e perche va 
per via di bemolli • 



TONICA DA TERZA A TERZA MINORE IN GIÙ. 




f/)Questa modulazione e come la prece 
' dente , di 2*. specie , ma lascia qualche 
.agrezza perchè va per là via deMjesis . 



r. a rs X 



r. 1 r.* pr r? rs pr r:* t? pt 
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SCALA CROMATICA. CHE TROVA LA TONICA. DA 3? A 3? MINORE IN SU E IN GIÙ. 







rjsé'f X 4? 




ffrfr-rffi 





^Mè . 



f?**? **? T«*4? **? 7" X4? 




(«) Questa modulazione formata della t. specie 
dalla producente alla 4? a Iterata ,c di2%pe. 
eie dalla tonica alla producente , dà un e£. 
fello altrettanto maggióre in forza della 
gran «juiete in cui sono le parti . r _ 



i€.l 



TONICA DA TERZA A TERZA MAGGIORE IN SU. 




(b) L oltana divisa in tre terze maggiori pre- 
senta una modulazione di quattro accidenti 
formata di 2 a . e tì specie-, ma siccome va 

por Aia «li diesis lascia non so che di ria- 
crescevole, sebbene la tonica maggiore. la 
prepari . 



TONICA DA TERZA A TERZA MAGGIORE INGIÙ. 




w tr i? r/ & 



t? 



(') La modulazione di terze maggiori disccn. 
denti e pure formata di 2* e li specie, ma 
za eaminaudo per la via de bemolli si rende 
3 yiace\olissima. 



i % 



f 
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RIFIORITURE DELLE DISSONANZE SECONDARIE 



• 




7. a PRO DUCENTE 
E SUO 3? RIVOLTO. 



(«) 




La 7? produceute , e il suo 3? rivolto, non avendo limiti nella lor durata, lasciano un ampia liber- 
ta alla rifioritura. 



•* 



■ 



5! DIMINUITA E 4* ECCEDENTE 




(b) La 5 . diminuita e il suo complemento ,o 3? ri - 

iit volto, aprono una vasta strada alla rifioritura. 

*~0 I d |) La nota di salto inarcatarp viene accolta dal lu- 
1 1 1 ""Edi dito come nota buona,owero come 9?di producente 



G.T. 



7? DIATONICA. 




(«■) La rifioritura della Tt diatonica non ha ne la 
piacevolezza, uè la liberta delle passate dis- 
sonanze , e il suo complemento o 3? rivolto e 

troppo duro per essere rifiorito. 



-* 
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7. DIMINUITA E T. ECCEDENTE 




*• 



(a) La 77 diminuita e il suo complemento si prestano 
ottimamente alla rifioritura dogai genere. 



.* 



(»> fe 



6" ECCEDENTE. 




rf 



|(>) La 6* eccedente da pochissima liberta alla rifio- 
1 ritura , e nessuna il suo complemento. 



5? ECCEDENTE , E 4? DIMINUITA . 



• * 




(e) La 5. eccedente e il suo complemento non danno luogo che ad una ristretta rifioritura, anche in 
forza della prescritta durata della nuda dissonanza* 



G.T. 






5947 



1 •* 



e 



) 



00039145 



107 



.-RISOLUZIONI CAMBIATE E SOTTINTESE DELLE DISSONANZE SECONDARIE . 




(a) Le risoluzioni della 7? produceutc 5 e della 5? diminuita seguente ■> sono cambiate nella parte del 

basso . ' ■ • - 

(b) Non $i avrà scrupolo di fare due quinte di moto retto , qualora cadano sulle frazioni dei tempi , o ' 

sopra una poggiatura o nota cattiva . 
(r) La ft diatonica e la semidiatonica lasciano sottintendere le loro risoluzioni nel successivo accordo. 
(d) La risoluzione della 6*. eccedente è cambiata n poiché si trova nel basso del successivo accordo . 

* 

RISOLUZIONI CAMBIATE E SOTTINTESE DELLE DISSONANZE PRIMARIE. 




(e) Le risoluzioni della 7?e della 9* sono cambiate nel basso del susseguente accordo , e le risoluzioni 
dell'Une della 13^ sono sottintese nel seguente accordo di risoluzione. 



A DUE 



RIFIORITURE DELLA 7. a A DIE, A TRE E A QUATTRO . 




s 



off: 



Moderato 




i 

(/) Partendo dal principio che la 5* dev'essere posposta alla 3*, a due sole parti , sarà da preferirsi il 

salto dalla Ti alla 3* del fondamentale. , 

(?) Quando la rifioritura discende di grado sulla 5*. del fondamentale, «mesta può essere alterata, pro- 

. ducendo così mi semituono gradite» . 
(a) Saltando la parte superiore dalla 7* alla 3*., e progredendo sino alla 5* del fondamentale,? iene cosi 

a percorrere tutti i numeri integrali . 
(*) Passando l'arpeggio da un numero all'altro,vieue così a completare l'accordo anche a due sole parti . 
(i) Questa rifioritura sarà piacevole a due parti , sebbène non vi siano altri numeri integrali che la 

7?e la 3! 
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A. TRE. 



* 





t • 



* 



](a)Trovaadosi già occupata la 3u del fondamentale, la 
rifioritura non avrà che a passare dalla 7. a alla 
5?, ancorché alterata ,per complementare laccou 
do a tre sole parti • ¥ 

(OH salto dalla 7f alla 9*1 suppone la preparazione 
della 9%colla 5* dell'accordo precedente. 



A QUATTRj 




r 



\ 



■ 

(e) A ( juattro parti la rifioritura trova 1 accordo di 7t completo , e perciò non potrà a meno di pas- 
sare su questo o quell'altro numero integrale , o giusto ,o alterato 9 ciò che obbligherà le parti 

* ** 

di mezzo a completare le armonie. _ t 
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RIFIORITURE DELLA 9! » DUE, a TRE caQUATTRO. 



A DUE. 




(a) Non presentando l'accordo di 9. a due parti, che ì soli estremi , la rifioritura indicherà l'accordo, ueis, 
correndo la 3*,la 5? e la 7* 



ATRE. 



\ 




(b) Accompagnandosi l'accordo di 9* a tre parti solitamente colla 3?,converra raggirare la rifioritura 
sulla 5* e la 7.*esseudoi due numeri mancanti. 



k QUATTRO. 



JtÈ^rH 




(*•) Essendo comunemente trattato 1 accordo di 9^ a quattro col puro accompagnamento della 3. e 5., 
là rifioritura completerà l'accordo toccandone la 7; o di salto o per grado. 



GT. 
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RIFIORITURE DELL' 11! a DUE, a TRÉ *a QUATTRO. 



A DUE. 




(<«) L'accordo di 11. che va solitamente accompagnato dalla 5?,a due parti abilita la rifioritura al salto 
soli anzidetta 5?, non che sugli altri numeri integrali. 



* ** 



ATRE. 




ASDAXTK. 
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(b) Qui trovandosi la 5% la rifioritura delPll. completerà l'accordo cogli altri numeri. 
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A QUATTRO. 



I 




(<■) A quattro parti la rifioritura toccherà alternativamente tutti «pici numeri integrali che veranno 
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più in acconcio ... 
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RIFIORITURA DELLA 13? a DUE, a TRE e a QUATTRO . 
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(a) ,La rifioritura sulla 13t a due sole parti ammette il salto di ft in giù, o 7. a del generatore, non che 
le dissonanze o consonanze di grado o di salto che completano 1 accordo, 

(b) Ecco una dolcissima dissonanza risolvente in un altra piacevole , la quale poi prepara 1*11? che essa 
pure non ha urto dissonante. 
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A TRE . 




A QUATTRO. 




(r) Accompagnandosi la 13* solitamente colla 3* o colla 7*o 9%o 11% il salto o estensione della rifiori 
tura sarà' regolata in ragione dell' accompagnamento che trovasi Ira lo tre , o quattro parti. 
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